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GLI USA DI VELIBOR MILUTINOVIC LASCIANO IL PASSO AI QUOTATI AVVERSARI 


Brasile, ma tanta sofferenza 


. i violini, rintronano i di gente dietro. 
1 =0 tromboni. Al 45', Romario Farias 
Il Brasile sembra non chiede il pallone abba- 
saper che fare. Il pallone stanza fuori dall'area 
MARCATORE: 72'Bebe-. gira da destra a sinistra americana. Finta, scatto, 
to e da sinistra a destra dribbling su Lalas e poi 
BRASILE: Taffarel, Jor- Senza che nessuno trovi tiro secco che rintrona 
ginho, Aldair, Marcio l'attimo per saltare l'uo- sul palo. Nao sempre 
Santos, Leonardo, Ma- MO € per puntare in ganba o melhor, si dice a 
zinho, Dunga, Mauro avanti. Brasile europeo, Rio de Janeiro. A Los An- 
Silva, Zinho (67’ Cafu), troppi incontristi e me- geles bisogna anche sfa- 


TRIESTE - VIA DELL'ISTRIA 216 (ANG. VALMAURA) - TEL. 810213 


Gli ultimi «ottavi»: 
Italia-Nigeria 


LÀ ml I] ii 

e Messico-Bul arla Bebeto, Romario diani. fisicamente forti tare l'adagio che preten- 
USA: Meola, Clavijo, ma con poco genio. Gli de che dio sia brasiliano. 

i Lalas, Balboa, Caligiu- Usa sono disciplinati al- La ripresa è tutta nel 
ri, Ramos (46° Wynal- lievi di Velibor Milutino- Segno el Brasile, pur in 

Con gli incontri Italia-Nigeria e Messico-Bulga- da), Dooley, Sorber, Jo- Vic e coprono la loro me- minoranza, che ha co- 
ria si chiudono' stasera gli ottavi di finale del nes, Stewart, Perez tà del campo facendo ag- stretto pomeuna sol- 
Mondiale ‘94. Stasera si conosceranno dunque le (63' Wegerle) gio sul fiato e sulla dili- SEO alla CI Il 
otto squadre qualificate per i «quarti» in pro- ARBITRO: Quiniou enza tattica. protagonista del gioco è 


i stato senz'altro Romario 
A IIS Farias de Souza, final- 
mente attivo e in grado 
di partire lontano dalla 
porta e quindi di saltare 
gli avversari per poi ser- 
vire i compagni o per 
puntare personalmente 
arete. 

Romario al 48‘ ha anti- 
cipato l'uscita di Meola 


(Francia) 3 : a 
NOTE: pomeriggio ide- è proprio opera degli 
ale per giocare, spetta- americani. Ramos punta 
tori 90 mila circa. Am- in avanti, tocca a Dooley 
moniti Mazinho, Jor- che tira molto angolato, 
ginho, Meola, Clavijo, UN po' troppo, mentre 
Dooley. Espulso Leo- Taffarelin tuffo già si af- 
nardo al 38’ per gomi- fidava alla Conceicao da 
tata a Ramos; Clavijo Praia. —_ —_— 

per Monna ammonizio- Abr sior si fanno De: 
ne all'86'. ricolosi solo su calci È : 

LOS ANGELES — Ha franchi, quando magari Sono ciiorgiolo, De: 
vintoil Brasile, maquan- os yanquis ritardano di Spinto sulla linea da Cla- 
tafatica. Ungrandetatti- un amen il fuorigioco. RE Poison 


gramma fra sabato e domenica. 

La vincente di Italia-Nigeria affronterà sabato 
a Boston (ore 18) la Spagna che ha eliminato la 
Svizzera. Sabato a Dallas (ore 21.30) l'Olanda che 
ha eliminato l'Eire dovrà vedersela contro la vin- 
cente di Brasile-Stati Uniti. La vincente di Messi- 
co-Bulgaria giocherà invece domenica a New 
York (ore 18) contro la Germania. Sempre dome- 
nica, ma a San Francisco (ore 21.30), sì ritrove- 
ranno di fronte Romania e Svezia. 


fi occiincamPo | 


Italia-Nigeria fra con immensa credi- Appunto, in challo situa- vigliacco di Balboa ha 
ilità presso isuoi —Ve- zione, Dunga rilancia e gato via libera a: al 
Boston, ore 19 libor Milutinovic ha pro- Marcio Santos e Aldair PERNO E 


Italia: 12 Marchegiani, 8 Mussi, 4 Costacurta, 5 
Maldini, 3 Benarrivo, 14 Berti, 11 Albertini, 16 
Donadoni, 20 Signori, 10 R. Baggio, 19 Massaro. 
In panchina: 22 Bucci, 2 Apolloni, 7 Minotti, 9 
Tassotti, 13 D. Baggio, 15 Conte, 18 Casiraghi, 21 
Zola. 

Indisponibili: Baresi ed Evani (infortunati), Pa- 
gliuca (squalificato). 

Nigeria: 1 Rufai, 2 Eguavoen, 8 Iroha, 6 Nwanu, 
5 Ukechuku, 15 Oliseh, 7 Finidi George, 12 Siasia 
0 Okocha), 9 Yekini, 14 Amokachi, 11 Amu- 
nike. 

In panchina:16 Agu, 22 Agbonavbare, 4 Keshi, 18 
Ekokù, 19 Emenalo, 13 Ezeugo, 17 Ikpeba, 20 
Okafor, 10 Okocha o 12 Siasia, 8 Oliha, 21 Ade- 
poju. RE 

Arbitro: Arturo Brizio Carter (Messico) Guardali- 
nee; Ernesto Taibi (Arg), Venancio Zarate 
Vazquez (Par). 


Messico-Bulgaria 
New York, ore 22.30 


Messico: 1 Campos, 2 Suarez, 5 R. Ramirez, 4 
Ambriz,.3 Ramirez Perales, 6 Bernal, 20 Rodri- 
guez, 10 Luis Garcia, 9 Hugo Sanchez (07 Hermo- 
sillo), 8 Garcia Aspe, 11 Alves Zague. 
In panchina: 12 Fernandez, 13 J. Chavez, 15 
So ponoza, LO IaaA 17 Galindo, 18 Salgado, 19 
ivador, uti ODA 3 ifica- 
to: 14 DEL OE lerrez, 22 A. Chavez. Squalifica: 
Bulgaria: 1 Mikhailov, 2 Kremenliev, 16 Ki- 
FIAROTA È Moubchev, 15 Iliev, 9 Letchkov, 7 Ko- 
ù orimi i i 
PORRO imirov, 8 Stoichkov, 10 Sirakov, 
In panchina: 12 Nikolov, 13 Yord: 
È 7 anov, 14 Guen- 
tchev, 17 Mihtarski, 18 Aleksandrov, 19 Geor- 


giev, 21 Totov, 22 salino 
nov, 4 Zvetanov, 6 magione. Squalificati: 3/Iva: 


Arbitr9; Jamal Al Sharif (si i 
“A (ESD AI Ghattan a Guardalinee: Fa- 
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nosticato addirittura il in veloce inserimento cio indio e negro) che ad- 
risultato da definire solo verticale, non trovano la diritturahamesso bocco- 
ai calci di rigore. Ci è an- deviazione. Poi c'è Bebe- ni anche il portiere per 
dato vicino. Il serbo che to in mezza rovesciata poi toccare sbilanciato 
parla tante lingue ma chesfiorailpalo lontano in corsa fuori. 
che non vuole imparare di Meola. E gta Al 72' finalmente il 
l'inglese, ancora una vol- Nervosi i brasiliani gol. Romario da lontano 
ta ha dimostrato la sua perchè sono costretti a col pallone tra i piedi. 
sagacia dopo aver guida- faticare per andare al ti-  Saltati con finte e drib- 
to il Messico e il Costari- ro. Così Leonardo non si bling un paio di difenso- 
ca. Adesso ha plasmato trattiene quando Ramos ri e poi tocco a destra a 
gli Usa e li ha portati a lo strattona: lo timbra favore di Roberto Olivei- 
risultati insperati. tra naso e zigomo con ra Gama, detto Bebeto. 
‘La nazionale america- una gomitata. L'arbitro Tiro che passa tra la ma- 
na deve un grazie a ct, il Quiniou alza il cartonci- no di Meola e il palo. 
Brasile deve meditare no rosso e il giocatore, A questo punto Roma- 
sulla scarsità di talenti disperato, viene consola- rio cerca il gol personale 
che l'hanno costretto a . to dai compagni e se ne ma Meola si oppone da 
. > tanta fatica da manovali va mesto che pare un fu- bravo. 
Dungain tackle sullo statunitense Ramos, protagonista dell'azione dell'espulsione di Leonardo. del calcio. Non suonano nerale, con un codazzo Br. Lino. 


L'IRLANDA SALUTA USA ’94 CON TANTA DIGNITA’ 


Due papere lanciano l'Olanda 


desi hanno anche la pre- postare un contropiede 
2-0 tesa di sciorinare buona decente, utile almeno a 

tecnica. Overmars è un prendere fiato. I verdi di 
folletto imprendibile per Jack Charlton, pur nella 
MARCATORI: 10° Ber- Phelan e dal suo piede pochezza della classe, ci 
gkamp, 40‘ Jonk veloce arrivano i perico- ‘ hanno dato entro mi- 
OLANDA: De .Goeij, li per la porta di Bonner.  nacciando a PIÙ riprese 
Winter, R. Koeman, L'Irlanda lancia alto in illungo De Go@ij. Per for- 
Valkx, De Boer, @Vanti per poi andare a tuna che Rijkaard in ele- 
Rijkaard,Jonk,Witsch- CACCIA delpallone respin- vazione è sempre un mo- 
ge (84 A. Koeman), to in acrobazia dai difen- stro. 


(0) 


+e 


di MARCATORI 


6 reti: Salenko (Rus). 


STEREO sori arancione; l'Oland Al 54' Houghton ha 
4reti: Dahlin (Sve), Batistuta (Arg). Overmars, Bergkamp, T ; l'Olanda (En 
3 reti: Stoichkov (Bul), ui (Bra), Hagi Van Vossen (73' Roy) cerca il contropiede. avuto sulla Honte un 


n Al 10' Phelan sbaglia cross che chiedeva solo 
IRLANDA; l- h ì sbaglia si $ 3 
ly, Mio ER LEE. l'appoggio all'indietro. di venir SEO e sa- 
Phelan, Houghton, She: Scatta Overmars, supera | tebbe stato g6 :. 1 Iran: 
ridan, Keane, Town- anche Babb, poi tocca in da, via via © da tempo 
send, Stounton (67 Mezzo un delizioso invi- Passava, cn più 
McAteer), Coyne (80 ‘9 Per Bergkamp: gol fa- Vivace perme 5 sai Dia 
Cascarino) cile facile, gresso in. Cao l McA- 
ARBITRO: Milkelsen L'Irlanda ci mette an- teer, non ci O 
Nomen di ro n de e 
4 ! pomeriggi ile, ma il gioco è molto di n 
clima vivibile seo dal CI o chia- Ancora Mot on a m- 
so. Spettatori oltre 55 MA alla parata De Goeij,  Pensierite I fi RSI 
mila. Ammonito Kog. Poi il portiere olandese tentativi da Birre 
man per gioco falloso, -—Sisalvasu Keaneincune- Po! una serl@ onclu- 
ORLANDO — L'Irlanda At0sÌ in area per rispon- Br RAT, RUDE 
esce con la sua dignità SR un appoggio di EEE e bro di 
da Usa 94. Ha commesso” T'olena spa La disperazione di 
pe Du Tio Clin prende Shox Charlton porta il nome 
a pagati con due gol. E i rino, 
Lat * = itssa ae i BEamp a trovare un di Tony ani ICRO) 
sc doll cross a scavalcare Bon-  ©Ntrareneglii FIDO 
nudo i limiti dell'Olanda ner Purtroppo Rijk: ON dici minuti. Îl mastodon- 
che, pur avendo Capito arriva un attimo deri tico attaccante ha offer- 
di dover proiteggere la l'appuntzaiento è OPOleitnlidue prezios! Suggeri- 
sua difesa, non riesce ato Perdu- menti dall'alto _ oltre 


(Rom) e K.Andersson (Sve). 

2 reti: Amin (Ara), Caniggia (Arg), Albert el) 
Hong Myung-Bo (Cds), Valencia (Col), voeller 
(Ger), Garcia (Mes), Amokachi (Nig), Dumitrescu 
e Raducioiu (Rom), Goycoechea e Caminero 
(Spa), Knup (Svi), Bergkamp e Ionk (Ola). 


SM  VIDEOMONDIALE W& 


10 Tmc - OLANDA-EIRE. Replica. 
13,20 Raidue - DRIBBLING MONDIALE. Gondu- 
cono Gianfranco De Laurentiis e Antonella Glerì- 


ci. 

13,30 Tme - TMC SPORT USA ‘94. Condotto da 
Marina Sbardella. 

13,45 Tmc - BRASILE-STATI UNITI. Replica. 

14 Raiuno - SPECIALE USA ‘94. A cura del Tgl. 
16,40, Raiuno - IRAGAZZI DEL MUNDIAL.. Carto- 
ni animati. 

17 Tmc - ITALIA, FORZA! Gon Tita Ruggeri e En- 
zo Iacchetti. on 

18 e 21,45 Tmc - MONDOGALCIO USA ‘94-SPE- 
GIALE ITALIA, In diretta da Boston, Dallas e Ro- 


ma, Flavia Filippi ed Edoardo Soldati. dettare il gioco sendo le Comunque ci che. ammaccaro LOI osa- 
TTALIA-NIGERTIA. In diretta da Boston. capacità dei singoli. Bonner a ARR oe va saltare con iui — che i 
18,50 Raiuno. Commento di Bruno Pizzul. 5 


x 3004, RI £ fru- i 21, Poveri 
Alla fine, ci piace ri- strate ambizioni suoi compagl Poveri 
cordare l'atteggiamento si di “nazio Hi salda, diavoli, non hanno sapu- 
del ct britannico: un al- to. Un tiro d: Tisulta- to trasformare. 
Jar 5 a lontano di L'Olanda, senza vole- 
‘gare le braccia, una Jonk non ha er È 
scrollata di spalle e un rò il porti PEERESS De gza ese, (vaio Roy 
sorriso per tutti. Niente tent lere irlandese | nel momento e nel luogo 
PIE AZIO se Lenta una presa in piedi, più propizi per realizza- 
tensioni, niente rabbia il pallone schizza via co. Li il terzo gol. In entra- 
repressa. Il verdetto è me una supposta troppo ‘mi i frange: Sti, l'agile ne- 
stato accettato, grazie € forte pizzicata, E' il se- gretto, ha sciupato per 
arrivederci. Applausi, condo gol, quello che si- troppa leggerezza. 
vecchia Giraffa. i gilla il risultato. Va bene così, l'Irlanda 
Iltono delgioco è:mol- La ripresa è tutta un ha fatto sin troppo arri- 
to deciso. Le due nazio- assedio all'area olandese vando ai quarti di fina- 
nali fanno del vigore fisi- e nei secondi 45° gli le; l'Olanda ba preso il 
co la caratteristica prin- Orange non sono pratica- regalo e ha ringraziato. 
cipale, anche se gli olan- mente mai riusciti a im- Bru. Tuo. 


‘me, 

20,30 Raitre - IL PROCESSO AI MONDIALI. A cu- 

ra di Ferretti, 

ch È 24 circa Raiuno - SERATE MONDIALI. 
alk-Snow con Alba Parietti e Valeria Marini. 

Commento tecnico di Fabrizio Maffei. 

MEO GRA In diretta da New York. 

} No, G i io I i 
Sor ‘ommento di Claudio Icardi, 
23.50 Tele+2 (in chiaro) - PROCESSO-SPECIALE 
MONDIALI. Speciale dopo partita delle Italia, 
condotto da Aldo Biscardi. 


0,30 Italia 1 - STUDIO i 
e, SPORT. Con Massimo De 


PATTRTICÀ 


(_] Il Piccolo 


Sport 


USA 94 


arecccansoszzo»esonesso 


MARTINSVILLE - Con- 
tro la Nigeria, regina 
dell’ Africa nera, l'Ita- 
lia andrà in bianco. 

Non è una fosca pre- 
visione sull'esito della 
sfida di domani, è solo 
l'annuncio che gli az- 
zurri vestiranno. una 
completa tenuta bian- 
ca. Fatti gli scongiuri 
del caso, Sacchi annun- 
cia la solita formazio- 
ne-novità anche se sta- 
volta icambi erano sta- 
ti previsti e in parte an- 
ticipati. Se non stupi- 
scono le presenze an- 
nunciate di Mussi e 
Massaro, sorprende 
l'assenza di Dino Bag- 
gio in favore di Donado- 
nia fare tandem centra- 
le con Albertini. «Dino 
sta benino - spiegainri- 
ma il ct - ma non è fisi- 
camente a punto. Met- 
terlo dall'inizio sarebbe 
rischioso». 

E' assenza grave? 
«Abbiamo altri giocato- 
ri bravi». Perchè Dona- 
doni al suo posto? «Per- 
chè è riposato e tonico, 
uno di quelli che sta 
maglio fisicamente ed 
ha anche qualità. Deve 
giocare con semplicità 
e potrebbe creare pro- 
blemi ai nigeriani. Dò- 
vrà agire più avanzato 
di Albertini dato che ha 
capacità di percussio- 
ne». Quindi sulla con- 
ferma di Berti: «L'ho vi- 
sto in recupero ed ab- 
biamo bisogno di qual- 
che uomo aitante», Sac- 
chi ieri mattina ha pro- 
vato Mussì a sinistra e 
Benarrivo a destra per 
poiinvertirli nella squa- 
dra ufficiale perchè «si 
dovevano saggiare atti- 
tudini qualora si doves- 
se cambiare in partita). 

Sulla rivoluzione del- 
la difesa il ct precisa 
che Costacurta farà il 
Baresi della situazione 
mentre Maldini è stato 
dirottato al centro an- 


LE CONSEGNE DI ARRIGO SACCHI 


«Contrattacchi veloci 
e più concentrazione» 


che perchè in passato 
da quel punto arrivava 
no respinte e non pro- 
poste di gioco. Quanto 
a Mussi, Sacchi lo ha 
‘promosso «per far capi- 
re a tutti che affrontia- 
mo la partita senza ve- 
nir meno al nostro gio- 
co». «Da Mussi - prose- 
gue - voglio che vada 
su senza palla e si alter- 
ni in fascia con Berti 
\er dare dinamismo al- 
‘azione e altempo stes- 
so controllare il più pe- 
ricoloso dei Digeriani, 
Amunike». Menù nien- 
te male per un semide- 
buttante. 

«Lontano è il pericolo 
che. Mussi si blocchi 
er. l'emozione e resti 
‘ermo - continua - deve 
difendere e attaccare». 
A proposito di blocco 
psicologico: Roberto 
Baggio come Sta? «Se il 
suo problema è preva- 
lentemente psicologico 
si sbloccherà - replica - 
sarà più difficile se si 
tratta di un guaio fisi- 
co, Ma lui dice di stare 
bene». Lo batterebbe 
un. rigore decisivo? 


© che sia un dopo buono, 


«Certo, .il  rigorista. è 
lui». Ha fiducia nei gio- 
catori? «Lo dimostro 
coi fatti, mettendoli in 
squadra. Sanno che de- 
vono avanzare e arre- 
trare. Non è un caso 
che l'Italia abbia vinto 
l'unica partita buona 
che ha fatto, quella con 
la Norvegia. Se gioche- 
remo peggio della Nige- 
ria sarà giusto tornare 
a casa), 

«Se non siamo con- 
centrati per questa par- 
tita - prosegue il ct az- 
zurro - non lo siamo 
più. Giocheremo un cal- 
cio che conosciamo fat- 
to anche di contracchi 
veloci. Finora ho visto 
squadre che hanno fat- 
to solo questo mentre 
altre hanno arruffato 
troppo». Cosa risponde 
al presidente della fede- 
tazione nigeriana che 
ha dato dei mafiosi agli 
italiani? «Chi è senza 
peccato scagli la prima 
pietra», è la risposta 
evangelica di Sacchi 
che sì dice «più preoc- 
cupato della mia squa- 
dra che degli avversa- 
riy e«annuncia: «Se il 
nostro livello atletico è 
buono passeremo il tur- 
no perchè a livello men- 
tale ci siamo». 

Insomma il ct pensa 
positivo perchè si sente 
vivo anche se confessa 
di non.avere pensato al 
dopo Nigeria «ma spero 


altrimentimi spiacereb- 
be non avere dato le 
soddisfazioni attese». 
«Desidero far bene per 
Matarrese e faccio gli 
auguri a tutti i tifosi e a 
questa nazionale che, 
pur non essendo stata 
sempre convincente, 
ha avuto un seguito 
straordinario di interes- 
se che dobbiamo ripaga- 
te». Cosa è da evitare 
della Nigeria? «Io lo so, 
ma non voglio che lo 
sappiano loro». 


BOSTON - Riparte oggi 
da Boston il mondiale 
dell'Italia. Novanta mi- 
nuti contro la Nigeria 
nella prospettiva di so- 
stenerne altrettanti con- 
tro la Spagna e gli azzur- 
ri potranno farsi angeli, 
Los Angeles, comunque 
finalisti, grandi o picco- 
li. Due partite da vince- 
re sognando la Califor- 
nia. Le tre consumate 
nella presunzione (Eire), 
nel cuore. (Norvegia) e 
nel. peccato (Messico), 
non contano più, nel be- 
ne e nel male. Adesso 
batte l'ora della svolta. 
L'Italia pallonara si 
era illusa che bastasse lo 
squallido sei politico ri- 
mediato al primo scruti- 
nio per ottenere consen- 
si ma l'aspra critica del- 
le reazioni e dei com- 
menti pare averla ripor- 
tata al senso della real- 
tà. Ad un inizio stirac- 
chiato. l'incompiuta di 
Sacchi deve ora far se- 
guire un uno-due da k.0. 
Comincia con la Nigeria, 


di cui sa che deve batter- 
la, che ha vinto la Coppa 
d'Africa, che gioca calcio 
veloce ma un tantino in- 
genuo. Altra certezza az- 
zurra: il rischio di una 
brutta figura è superiore 
al prestigio di una even- 
tuale vittoria. Il ct .deve 
avere capito in questi 
giorni, anche tramite il 
comportamento di Ger- 
mania, Spagna, Romania 
e Svezia, che un mondia- 
le non si gioca su schemi 
dispendiosi di energie 
psicofiche ma sul vec- 
chio contropiede rispar- 
mioso, riveduto e corret- 
to, aggiornato e sostenu- 
to da spirito di corpo. 

Il calcio di oggi contro 
quello del duemila, la 
vecchia Europa contro 
l'emergente terzo mon- 
do: sono le etichette del- 
la sfida di domani. Ma 
altri slogan si tatuano 
sul confronto di Boston: 
l'ultimo tram per Bag- 
gio, polvere di stella o 
stella nella polvere; 
un'altra giornata di indi- 
pendenza dalla tattica 


PIU’ CONTROPIEDE, MENO SCHEMI CONTRO] VIGOROSI NIGERIANI 


L'Italia ha una fifa nera 


Si sveglierà finalmente Roberto Baggio? 


dopo quella. celebrata 
con la Norvegia. La par- 
tita con la Nigeria nasce 
così in un'atmosfera di 
appassionata attesa. 
Dall'altra parte sono 
arrivate bordate polemi- 
che, anche perfide insi- 
nuazioni, con l'evidente 
scopo di innervosire i ri- 
vali. Ma è buon segno: 
significa che i watussi 
sono più nervosi degli 
italiani. Sul piano tecni- 


co il. confronio 
dalla parte 
quello dinam: d- 
ro, su quello tattico e 
agonistico è tutto da sco- 
prire. Dopo l'alto prezzo 
pagato per la vittoria sui 
vichinghi, Sacchi ha va- 
rato una squadra da con- 
tropiede. Fuori Dino Bag- 
gio, dato Yfficialmente 
per affaticato, Casiraghi 
e Apolloni; dentro i più 
svelti Donadoni, Massa- 


ro e Mussi. I margini di 
miglioramento della 
squadra non sembrano 
molto elevati ed è diffici- 
le valutare di che peso 
sarà il contributo che ap- 
porteranno le novità. 

Donadoni centrale al 
fianco di Albertini dovrà 
dare assistenza tecnica a 
Roberto Baggio cercan- 
do anche gli inserimenti 
al tiro. 

- Le fiammate aggres- 
sive degli azzurri. do- 
vranno venire anche da 
Signori e Massaro. La so- 
luzione del milanista in 
fin dall'inizio 
sembrare logica vi- 
rapidità e l'effica- 
lle conclusioni del 
tore rispetto a Casi- 
i, ma resta la per- 
à che immettendo- 
lo dal primo minuto si 
perda l'elemento sorpre- 
sa che il rossonero sa 
quasi sempre sfruttare 
quando entra a partita 
in corso. L'altra appren- 
sione riguarda la modifi- 
ca della difesa con l'in- 
gresso di Mussi a destra 


IL CITTI' HA COMPIUTO UN’ALTRA PICCOLA RIVOLUZIONE 


Dentro Donadoni, Mussi e Massaro 


E’ la grande occasione per «pel di carota», terzino che finora era stato trascurato 


MARTINSVILLE - Le 
truppe motorizzate az- 
zurre convergono su Bo- 
ston per l'operazione Ni- 
geria e Arrigo Sacchi dà 
fondo alla sua fantasia 
‘inventandò un nuovo se- 
mi-esordio, quello di Ro- 
berto Mussi. Il profeta 
della zona libera due pro- 
pulsori sulle fasce, i mi- 
ni-jet Mussi e Benarrivo. 

I detrattori la chiama- 
no l'operazione ‘tappo 
selvaggio, invocano il 
Walt Diney della Banda 
Bassotti (considerando 
anche l'impiego di Dona- 
doni e Massaro al posto 
di Dino Baggio e Casira- 
ghi) ma il ct di Fusigna- 
no segue i suoi istinti, co- 
erente con le sue eresie. 
La nuova rivoluzione ri- 
balta l'assetto della dife- 
sa. 


Rispetto all'Irlanda 
dei sei del pacchetto ar- 
retrato c'è solo Costacur- 
ta, che fa il Baresi, men- 
tre Maldini converge al 
centro e fa il Costacurta. 
Rispetto al Messico esce 
solo Apolloni, ma Benar- 
rivo e Maldini cambiano 
i compiti. I nigeriani 
non sapranno mai di ave- 
re provocato tanti ribal- 
tamenti, ma di tutti que- 
sti affanni rimarrà solo 
Il risultato odierno. 

Roberto Mussi, pel di 
carota, raccomanda di 
non sorprendersi, ma un 
pò disorientato lo è an- 
che lui, «Pensavo di esse- 
re l'ultimo dei difensori 
nelle gerarchie azzurre, 
sono contento di essermi 
sbagliato. Questo dimo- 
stra che Sacchi ci consi- 
dera tutti titolari». Mus- 


si per settimane è uscito 
dagli spogliatoi senza es- 
sere degnato di uno 
sguardo, ora il placcag- 
gio della stampa lo met- 
te un pò in soggezione. 

Sacchi ha anche detto 
che Mussi non si è anco- 
Ta mai espresso al massi- 
mo: «In passato avevo 
troppa paura di sbaglia- 
re, ero un pò condiziona- 
to. Gli anni di Torino mi 
hanno. completato. Ora 
Sacchi mi. rimprovera: 
spesso in allenamento, 
all'inizio rimanevo scon- 
certato, ora capisco che 
è una dimostrazione di 
stima, mi stimola perchè 
ha fiducia in me». 

Ma è anche un pubbli- 
co. rischioso quello che 
attende Mussi, Se doves- 
se andare male ? «Non 
ho paura nè mi sento im- 
barazzato. Per me è 


l'esordio al Mondiale, 
ma ho già giocato in az- 
zurro all'Olimpico con 
Scozia (una gara molto 
importante) e. Svizzera. 
Non credo che ci siano ri- 
schi per il cambiamento 
dell' assetto difensivo: è 
un mese e mezzo che 
proviamo gli schemi di 
allenamento siamo pron- 
ti anche ad applicare la 
tattica del fuorigioco. 
Con i nigeriani, potenti 
atleticamente, dovremo 
essere veloci e rapidi e 
soprattutto attenti a non 
commettere errori. D'al- 
tronde sono partite ad 


eliminazione diretta e. 


gli sbagli rischiano di es- 
sere definitivi». 

Mussi. sente comun- 
que forte il senso della 
provvisorietà: «Sono qui 
perchè Baresi si è infor- 


AFRICANI PRESUNTUOSI, L’ALLENATORE OLANDESE E° SICURO DI PASSARE IL TURNO 


Ma inigeriani pensano già alla Spagna 


FOXBORO - Alcune pla- 
teali contraddizioni sul- 
la considerazione in cui 
il CT della Nigeria tiene 
l'Italia sono venute fuori 
dall'incontro che Cle- 
mens Westerhof ha tenu- 
to con i giornalisti. La 
squadra azzurra, ha det- 
toil tecnico olandese del- 
la Nigeria, «non è un boc- 
concino facile, è una 
squadra che devi rispet- 
tare, altrimenti ti rispe- 
disce a casa». ? 

Tuttavia, ruando i 
giornalisti gli hanno 
chiesto. di dare un voto 
alla nazionale italiana, 
lui si è messo a parlare 
della Spagna, la squadra 
che la Nigeria potrà af- 
frontare nei quarti di fi- 
nale solo se martedì bat- 
terà l'Italia. 

Un giornalista si è per- 
messo di fargli notare 
che stava andando fuori 
argomento, «No - ha ri- 
battuto Westerhof - io 
sto parlando della Spa- 
gna, è quella il nostro 
prossimo avversario, Se 
batteremo l'Italia, trove- 
remo la Spagna. E se bat- 
teremo la Spagna, avre- 
mo la Germania. Biso- 
gna guardare avanti». 

La Nigeria, ha tutta- 
via insistito il CT, rispet- 


. ta l'Italia, anche se non 


la teme: «Non abbiamo 
paura di loro, noi voglia- 
mo batterli - ha detto - 
ci siamo preparati e sia- 
mo pronti per la batta- 
glia». 

«Noi - ha soggiunto - 
vogliamo essere la squa- 
dra rivelazione di questo 
torneo». 

Quanto ai dissapori di 
cui si era parlato fra We- 
sterhof ed i suoi giocato- 
ri, il tecnico olandese ne- 
ga che ci siano stati scre- 
zi a causa delle sue scel- 
te per la formazione e 


La grande carica agonistica di Emmanuel Ammunike 


per le sostituzioni in 
campo: «Io li rispetto, e 
loro rispettano me», ha 
assicurato Westerhof 
parlando dei suoi rappor- 
ti con i calciatori della 
nazionale a lui affidata; 
«Il mio modo di trattare 
con loro di solito è molto 
amichevole. E loro mi 
chiamano papà». b 

Ma «a volte i grandi 
personaggi si pentono di 
quello che hanno detto. 
É così smentiscono: è 
meglio che facciano una 
piccola scorrettezza co- 
me questa piuttosto che 
i rapporti tra due paesi 
amici diventino meno 
cordiali». Un. dirigente 
dellafederazione nigeria- 


na commenta così, da- 
vanti a un gruppetto di 
giornalisti italiani, le 
smentite o rettifiche che 
il presidente della fede- 
razione nigeriana, Sam- 
son Omeruah, sta facen- 
do fare dai suoi collabo- 
ratori all’ intervista in 
cui ha definito ]’ Italia 
«un paese famoso nel 
mondo per la mafia e 
non per il calcio». 

«Dopo la sconfitta con 
l' Argentina - racconta 
Yekini - ci hanno accusa- 
to.di aver picchiato trop- 
po, Maradona si è lamen- 
tato. Non tutti capisco- 
no che la nostra scuola 
di calcio è quella inglese 
nella quale siamo cre- 


sciuti». Siamo duri, deci- 
si, dotati di grande ago- 
nismo; ma giochiamo 
con lealtà«. 

In Italia, invece, c' è 
più astuzia? »yDiciamo 
che in Europa c' è più 
malizia«. E questo po- 
trebbe essere I’ handicap 
della Nigeria? )No - ri- 
batte il miglior giocatore 
nigeriano di sempre che 
sino ad ora al mondiale 
è andato a segno solo 
contro la Bulgara - per- 
chè tutti viviamo in Eu- 
ropa e qualche cosa ab- 
biamo imparato«. 

AI di là delle polemi- 
che SORIA la prepa- 
razione della squa 
africana per la gara 


odierna è proseguita a 
porte chiuse. Glemence 
Westerhof . non. vuole 
sguardi indiscreti e con- 
tinua a far provare ai 
suoi schemi e modulo di 
gioco. L' atteggiamento 
tattico della Nigeria è pa- 
lesemente votato all’ at- 
tacco, ma stavolta l' alle- 
natore olandese pare in- 
tenzionato a predisporre 
una squadra un pò più 
prudente. z 
Durante le ultime se- 
dute di preparazione ha 
chiesto all’ attaccante Fi- 
nidi George, che gioca in 
campionato nell’ Ajax, 
di tornare a dare un aiu- 
to più consistente a cen- 
trocampo, lasciando in 
avanti solo Yekini ed 
Amukachi. Insomma, 
Westerhof ha proposto a 
Finidi di fare il Signori 
della Nigeria, e l' attac- 
cante si è adattato al 
compito, Ieri nell' allena- 
mento di rifinitura, svol- 
tosi senza che il famoso 
Olajuwon, campione 
Nba con Houston, fosse 
andato ad incitare i suoi 
connazionali Westerhof 
ha fatto provare ai suoi 
un classico 4-4- 2, Di for- 
mazione neanche a par- 
larne: «La conoscerete 
un' ora prima del via» 
ha detto il tecnico degli 
africani. E' probabile pe- 
rò che Westerhof schieri 
davanti al portiere Rufai 
un quartetto formato da 
Eguavoen, Nwanu, Oke- 
chuku ed uno da sceglie- 
re tra Keshi ed Iroha. 
«Dell Italia - ha detto 
Yekini - sappiamo tutto 
perchè si basa sul Milan 
e su Roberto Baggio. 
Non so invece - ha prose- 
guito l' ex SODO 
meccanico che da ragaz- 
zo arrivò in un anno dal- 
la terza divisione alla na- 
zionale - quanto loro 
sappiano di voi». 


STASERA A NEW YORK L'ULTIMO «OTTAVO» 


Può sognare il Messico, 


EAST RUTHERFORD - 
«Scendiamo in campo 
con la mentalità di vince- 
re il mondiale. Ogni gio- 
catore ha questa mentali 
tà. Guai se non ce l'aves- 
se. La fiducia è una gran- 
de spinta agonistica». Il 
parere di Hugo Sanchez, 
il più blasonato giocatore 
messicano, non fa una 
inza. Il Messico può an- 
dare addirittura in fina- 
le. E la strada verso que- 
sto traguardo può essere 
aperta da una vittoria do- 
mani sulla Bulgaria. 

Ma Sanchez ha forse 
venduto troppo presto la 
tradizionale pelle dell'or- 
so: Innanzitutto perchè 
lui stesso non è sicuro se 
sarà tra i titolari della 
squadra che ‘affronterà i 
bulgari. Sinora Hugo ha 
giocato solo l'incontro 
contro la Norvegia, perso 
dai messicani, ed è stato 
escluso da Miguel Mejia 
Baron - per ragioni tatti- 
che, è stato detto - dalla 
compagine che ha battu- 
to l' Eire e da quella che 
ha pareggiato con l' Ita- 
lia. 
E poi perchè, nonostan- 
te le molte squalifiche 
(Trifon Ivanov, Tzanko 
Tsvetanov e —Zlato 
Tankov) e gli acciaccati 


tunato, seppure dovesse 
andar bene, Franco ri- 
prenderebbe il suo posto 
nel prosieguo del torneo. 
Con Apolloni nessun ran- 
core, sa stare al suo po- 
sto, Sacchi stavolta ha 
scelto me». Li 

Perchè Mussi ? Il terzi- 
no se lo spiega così: «Il 
tecnico mi ha chiesto di 
essere ordinato, attento 


alla posizione, preciso 


tatticamente;, determina- 
to, grintoso. Mi ha detto 
pure di sganciarmi, di 
supportare l'attacco. 
Queste sono le mie carat- 
teristiche, del resto Sac- 
chi mi conosce bene per- 
chè mi ha avuto al Par- 
ma, poi mi ha portato al 
Milan. Mi ha insegnato 
a muovermi in campo, 
mi ha perfezionato tatti- 
camente: Poi a Milano 


la Bulgaria è dimezza 


Il bulgaro Hristo Stoichkov 


(Hristo Stoitchkov ha 
uno stiramento e Nasko 
Sirakov un piccolo male 
al piede) l' allenatore bul- 
garo Dimitar Penev ven- 
derà comunque a caro 
prezzo la famosa pelle. 

«Abbiamo tanti gioca- 
tori con esperienza inter- 
nazionale in grado di en- 
trare in campo. Con il 
Messico - ha detto Penev 
- siamo pronti a dare bat- 
taglia». 

Anche se dovrà fare a 
meno di Joacquin del Ol- 
mo, squalificato per som- 
ma di ammonizioni, il 
Messico parte in ogni ca- 


so favorito, sulla carta, 
non essendo mai stato 
sconfitto dalla Bulgaria. 
In sette incontri, ne ha 
vinto tre e pareggiato il 
resto. C'è anche il prece- 
dente della vittoria (2-0) 
ottenuta proprio negli ot- 
tavi di finale nella Coppa 
del Mondo del 1986, di- 
sputatasi in Messico. 

I bulgari si presentano 
però particolarmente ag- 
guerriti dopo la netta vit- 
toria sull’ Argentina, che 
ha segnato per la squa- 
dra sud- americana l' ini- 
zio della fine di questo 
Mondiale. I bulgari sem- 


, grado di colpire di cont10” 


eil dirottamento di M& 
dini al centro e di Ben& 
rivo a sinistra. Il tutl! 
per dare maggiore din 
mismo al settore mal” 
mane un esperimenti 
non avendo precedel 
(Mussi non ha mai gio0® 
to con Maldini). Nell'& 
bum delle incognite pi 
Nigeria una intera peg 
na è comunque dedical? 
a Roberto Baggio. 

Il «coniglio bagnato) Ì 
alla prova d'appello. 

Incomprensioni col @ 
qualche mugugno, cer 
sofferenze anche fisioh® 
hanno accentuato U! 
crisi del gol che il bian® 
nero si trascina dal # 
marzo nella Juve e di 
22 settembre in azzul®! 

Ha preparato il «su 
mondiale da ‘mesi. Gli 


sioni generand 
anche disagi ta 
gli si chiedéîto parti 
«pallone d'orò), a pal 
re da oggi. Se c'è, balli 
un gol. 


7 


ho avuto problemi, L) 
perso l'occasione giosì 
e ho dovuto ricomine! 
re dalla serie B, col 
Torino di Mondonico.% 
no stati anni importa! 

mi sono valorizzato, 0 
sono in azzurro. i 

La mia migliore pal 
ta è stata la finale di di 
torno dalla Coppa U ci 
persa ad Amsterdam“ 
l' Ajax dopo una &' 
straordinaria». 

Il futuro in campio 
to è delineato, ma MU 
è furbo e non cadef 
trappola: «Ho un cont#, 
to che mi lega al Tom 
fino al 1995, ma mi sé& 
bra di aver capito ché* 
Torino mi abbia ced 
al Parma. Non ne so Dl” 
la, non ho firmato nu” 
per ora continuo a col 
derarmi in forza al TO 
no». 


UTD 
SITIAT 


ta 


brand molto veloci e ! 


piede quando gli avvers®” 
ri sono lanciati all'attà” 
co, 

Già miglior giocato!? 
europeo del ‘1992, Sto! 
tchkov è già una stelli 
del Mondiale avendo ref 
lizzato tre reti (due all 
Grecia e uno all’Argent, 
na). Ed ha confermato + 
fama conquistata co0 
Barcellona, offuscata 504 
tanto dal 4-0 subito pelle! 
finale di Coppa dei Cali 
pioni con il Milan. Ma: 
sono distinti anche 9 
rakov e Letchkov. hi 

Penev ha detto che di 
nanzi a lui si è present’ Ù, 
ta vina scelta difficile PÎ°| 
la formazione della qu 
dra. Oltre ai tre squ ii, 
cati infatti, ha lamenta” 
anche due infortunati. 
rilievo, Stoitchkov € in 
rakov. Il primo è Su i 
Sciato negli spogli. 
per ie alle) 
mento peggiorasse il #,) 
stato. Il secondo ha iN5A 
ce un male meno appro s| 
zabile. Per gli osservi dr 


però, si tratta quasi 5! 
ramente di pre-tatti&..p| 
Penev pare sia 5°y 


è 


usare un basso pro soi i 
And 


per poi sferrare in cal; 
attacchi insospettabil: 
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Toi 

Ò LOS.ANGELES—Non ca- 

ol 0 | drà come Escobar, sulla 
certi piazza di paese davanti 

sich | @i propri tifosi smarriti. 
i Questo è poco Ma sicuro, 

an00 | anche perché li argenti- 
1% | ni sono civilmente più 

a dl evoluti dei colombiani. 

È Non cadrà, come un vol- 

uN | gare soldato reduce dal- 

«s00) fa guerra perduta in ter- 
GU | ra straniera. No, EA 

jno® | no. Luihadeciso di cade- 


rea modo proprio, e non 
gli si può dar certo torto. 
Noblesse oblige. Diego Ar- 
mando Maradona, il suo 
suicidio calgistico ha de- 
ciso di gestirselo con 
enorme — disinvoltura. 
Che grande e incomuni- 
canile pena, passeggiare 
per Hollywood Boule- 
vard, quasi al tramonto, 
insieme a colui che sen- 
za dubbio è stato l'impe- 
ratore del calcio. Parla 
ancora di sè in terza per- 
sone, come il Papa, come 
faceva Giulio Cesare. 
«Maradona ancora una 
volta ha fatto una scelta 
generosa» dice Diego Ar- 
mando parlando della 
‘propria ombra professio- 
nale «nonostante si sta- 
to incastrato, perché lui 
è innocente, si è fatto da 
parte per consentire alla 
squadra di scendere in 
campo e dimostrare che 
cosa potevano fare sen- 
za di lui, cioè poco, no- 
Nostante l'enorme volon- 
tà espressa. Senza Mara- 
dona, l'Argentina non si 
sarebbe neppure UGO 
cata contro l'Australia. 
‘aradona non ce l'ha 
Satta. È finita la suà car- 
riera perché lui ha deci- 
so di ritirarsi a vita pri- 
vata, e con lui è finito il 
depmggeistico dell'Ar- 
‘a ra iniziato 
nell97à, e era suzioa 
Maradona non molla. 
Il fatto di essere stato 
sbattuto via dall'allena- 
tore argentino non lo 
tocca affatto. Dinanzi al- 
le accuse di doping, agli 
insulti della stampa ar- 
entina, alle minacce 
dei tifosi delusi, alla tri- 
stezza nell'assistere alla 
sua caduta definitiva, 
lui si tira indietro e par- 
la con distacco, senza 
mai rinunciare alla sua 
vis polemica. «Io lo cono- 
sco bene Maradona - 
continuailgiocatore par- 
lando di sé stesso — è 
uscito di scena senza 
rimpianti, dopo aver da- 
to e ricevuto molto. In 
Italia, Maradona ha vis- 
suto la sua stagione mi- 
gliore e ne ha pagato ul 
prezzo. Molto alto. Per- 
ché si è comportato co- 
me un uomo d'onore). 
Insiste, Diego Armando. 
\Se la prende. coni diri- 
‘genti italiani, si lascia 
‘andare a interpretazioni 
socio-politiche , del no- 
stro calcio dall'esito im- 
probania è IE 
inutili E Ù 
a carri “i questo 
de giocatore è finita 
grande g d 
‘n Italia nel 1990, quan 
do Maradona. non ha VO» 


tro l'Italia, ‘portando 
Sa finale l'Argentina. E il 
prezzo di non essere sir 
io un traditore. glielo 
hanno fatto pagare Q Na- 


Gente avara, gretta, che 
prendeva ordini, che 
non ha mai sopportato 
grandi individualità co- 
me Maradona». 
Qualcuno aveva fatto 
circolare la voce che 
avrebbe esordito come te- 
lecronista per l'Argenti- 
na. Recava il suo timbro, 
la voce. Il comitato Fifa 


luto sbagliare il rigore», 


poli, qualche mese dopo.» 


Dahlin eAn 


Sport 


Il Piccolo [11] 


LA FANTASTICA VITTORIA DELLA ROMANIA (PER LA PRIMA VOLTA AI QUARTI) SOTTOLINEA IL CROLLO BIANCOCELESTE 


C'era una volta l'Argentina 


«LA VERITA’ ALLA FINE DEI MONDIALI» 
Diego, sproloqui 
dell'ex imperatore 


ha rifiutato il suo accre- 
dito: «i giornalisti di tut- 
to il mondo sono stati re- 


golarmente segnalati 
dalla singole testate en- 
tro il 31 gennaio 1994; 
dopo quella data non ab- 
biamo accettato più nes- 
suno, senza eccezione al- 
cuna» . ha dichiarato 
Alan Rothenberg, presi- 
dente del Mondiale Usa 
‘94, «Paura, paura come 
al.solito» sostiene EI Pibe 
de Oro «Maradona ha 
sempre fatto paura, per- 
ché Maradona ha sem- 
‘pre detto la verità. Come 
farà anche questa volta, 
nel suo ricorso. E allora 
ne vedremo delle belle, 
perché lui riuscirà ad 
avere.le sue soddisfazio- 
ni, e la stampa di tutto il 
mondo dovrà chiedere 
scusa. Lui non si è mai 
drogato, e se qualcosa è 
andata storta, è perché 
era segnato nel destino. 
L'Argentina non avrebbe 
dovuto neppure qualifi- 
carsi». 

Ha avuto guai sin dal- 
l’inizio, Maradona; le so- 
lite brutte amicizie. Que- 
sta volta in terra di Mia- 
mi, sarebbe comunque fi- 
nito nei guai. Dà l'im- 
pressione di andarseli a 
cercare, di volerli. Dispo- 
nibile a qualunque atto 
pur di non essere costret- 
to a lasciare la scena. 
Ha paura, Maradona, lo 
si capisce. La paura di 
non avere più 1 riflettori 
puntati su di sé. All'in- 
gresso del Lucky Thun- 
derbird, locale Jazz alla 
moda, sul Sunset, lui e îl 
suo codazzo si rifiutano 
di fare la fila. «Sono Die- 
go Armando Maradona» 
dice, rompendo la regola 
che gli impone l’uso del- 
la terza persona. «E io so- 
no il figlio di Bill Clin- 
ton» gli risponde il cas- 
suere. Non fa la fila. Non 
lo fanno entrare. Mara- 
GODE accetta l’idea 

i avere più pubbli- 
co. A Los ‘Angeles. la co- 
munità. ispano-america- 
na lo detesta, lo ha boc- 
iciato...Per sempre. Ama- 
nò Jorge Luis Campos, 
portiere del Messico, 
l'unico portabandiera 
del calcio di lingua spa- 
gnola del continente 
americano; ragazzo sem- 
plice, umile. È 

«Oggi non lo vogliono 
più, Maradona, ma lui 
‘ci è abituato; del resto 
Blatter glielo ha detto 
chiaramente, glielo ha 
promesso che si darà da 
Fare per far abolire la.so- 
spensione — prosegue il 
calciatore—anche se Ma- 


| Andersson (a sinistra) segnala secondarete. 


radona si è ritirato per 
rendere tutto più facile, 
potrebbe anche darsi che 
magari ritorna. So già 
che verrà chiamato a TI- 
solvere certe situazioni». 
Minaccioso, arrogante, 
spocchioso, l'imperatore 
non ammette la propria 
disfatta. A Los Angeles ci 
rimarrà come cittadino 
privato di contrattare 
‘con agenti editoriali e te- 
levisivi i diritti della sua 
storia. «Ci deve pensare 
molto bene Maradona a 
ciò che farà, tutti lo vo- 
gliono, tutti cercano di 
approfittare di lui per fa- 
re soldi. Magari addirit- 
tura un film nel suo futu- 
ro. Non si può dire, oggi, 
Maradona ha bisogno di 
riposo. E stanco delle 
chiacchiere». Non c'è al- 
cuna conferma di contat- 
ti con il mondo hollywo- 
odiano. I suoi detrattori 
sostengono che si tratta 
dell'ennesima infantile 
fantasia. ; 

Televisione americane 
e tutti i canali in lingua 
spagnola, all'unanimità, 
si sono rifiutati di inter- 
vistarlo. «Una figura in- 
degna per lo sport» han- 
no detto di lui a Los An- 
geles. «Ma il calcio, in 
Sud America, senza Ma- 
radona sarebbe rimasto 
indietro divent'anni-ri- 
sponde il calciatore — 
Diego Armano Marado- 
na a dato molto al cal- 
cio, gli ha dato la sua vi- 
ta, con coraggio e indivi- 
dualità. Con talento e 
abilità. Il destino ha deci- 
so così. E Maradona, cre- 
do abbia fatto bene a riti- 
rarsi per sempre. Ma sen- 
tirete parlare di lui, la 
sua voce squillerà anco- 
ra, in tutto il mondo». 
Non l'accetta, Marado- 
na, l'uscita di scena. 
Tantomeno a Los Ange- 
les, nella calda Calijor- 
nia che si è infiammata 
per questo mondiale, e 
che oggi lo ignora. Qui, 
di re, dei e imperatori ce 
ne sono a bizzeffe, e il 
mercato non perdona. 
Hanno eliminato Micha- 
el Jackson, buttato giù 
dal trono Madonna, si 
preparano a vedere O.J. 
Simpson finire nella ca- 
mera a gas. L'avventura 
di Maradona è accolta 
con indifferenza. 

«La gente è stupida e 
cattiva — conclude il cal- 
ciatore — quando Mara- 
dona ritornerà a Buenos 
Aires ad attenderlo al- 
l'aeroporto ci saranno i 
tifosi con i fiori, perché 
la gente, in Argentina, 
sa come stanno le cose. 
Sanno quello che è suc- 
cesso». Non vuole più 
parlare. In verità, non 
c'è molto da dire. Mara- 
dona se ne va, mentre la 
televisione mostra un in- 
consueto, quanto polemi- 
co Clinton che spedisce 
gli auguri alla squadra 
statunitense perché il 4 
luglio, giorno dell'indi- 
pendenza «si regali al 
mondo un grande spetta- 
colo pulito, giuocato da 
‘professionisti onesti». 
Maradona irride al mes- 
saggio. «Se Maradona 
avesse potuto dire la ve- 
rità, la sua verità, sareb- 
bero andati a casa in pa- 
recchi. Ci sarebbe rima- 
sta solo la Grecia. Fidate- 
vi di Maradona. Lui è 
uno che sa che cosa di- 
ce». Secondo gli statuni- 
tensi e gli ispanoameri- 
cani, invece, l'imperato- 
re é uno che parla a van- 
vera. Ma soprattutto è 
uno che non si è reso 
contro di ciò che ha fatto 

Sergio Di Cori 


DALLAS — La massima 
«la miglior difesa è l'at- 
tacco) non ha mai con- 
vinto Tommy Svensson. 
L'allenatore svedese pre- 
ferisce ribaltarla e su 
questa filosofia ha co- 
struito una Svezia già en- 
trata nelle prime otto 
del mondiale dopo aver 
fatto passare brutti mo- 
menti al Brasile. 
«Le vittorie comincia- 
no da una difesa solida e 
‘benorganizzata», sottoli- 
neal'ex-nazionale svede- 
se, che ha partecipato co- 
me calciatore ai mondia- 
li del '70 in Messico. 
Svensson si è presenta- 


LOS ANGELES — Dopo 
Maradona anchel'Argen- 
tina lascia i Mondiali. 
Senza il suo discusso ca- 
pitano non è più riuscita 
a vincere, non è servito 
neppure metterci l’ani- 
ma, come hanno fatto i 
giocatori nella partita 
contro la Romania. Per- 
chè gli uomini di Basile 
ce l'hanno messa davve- 
ro tutta, hanno lasciato 
negli spogliatoi le notta- 
tein bianco, le discussio- 
ni con ct e federazione, i 
litigi tra loro, ma non so- 
no riusciti a rinunciare 
alla dipendenza da Mara- 
dona. " 

Il «pibe» è stato una 
maledizione per l'Argen- 
tina e oggi chi, con moti- 
vazioni più economiche 
che tecniche, lo ha volu- 
to a tutti i costi a questo 
mondiale dovrebbe chie- 
dersi dove sarebbe arri- 
vata la squadra se Mara- 
donanon avesse indossa- 
to di nuovo la casacca 
numero 10. Forse avreb- 
be fatto peggio, forse sa- 
rebbe uscita ugualmente 


agli ottavi, forse, però, 
avrebbe imparato a fare 
i conti con se stessa © 
con gli avversari e le par- 
tite del girone eliminato- 
rio le sarebbero servite 
per maturare. 

Perchè Maradona, efe- 
drina o no, ha giocato al 
la grande i due incontri 
che le regole del calcio 
gli hanno permesso di 
giocare, ma non le ha 
vinte da solo. Le ha vin- 
te assieme a una squa- 
dra che poi ha patito 
troppo la vicenda del do- 
ping enon ha saputo rea- 
gire come avrebbe potu- 
to e dovuto. 

Una squadra che Ma- 
radona ha fatto sua In 
pochi mesi, come in 180 
minuti era riuscito a 1 
conquistare l'immensa 
platea del calcio. Quella 
platea che oggi saluta 
l'Argentina con un po' di 
rimpianto, ringraziando- 
la per le emozioni che c0- 
munque ha saputo rega- 
lare nell'ultimo incon- 
tro, ma che riserva UN 
applauso convinto alla 


Dumitrescu festeggia conil portiere Stelea. 


. Romania, squadra sem- 


plice e concreta, capace 
di offrire spettacolo in- 
terpretando un calcio 
che è affascinante come 
sanno esserlo solo i soli- 
di mobili di una volta. 
«Ieri la nostra stella è 
stata Dumitrescu, doma- 
ni sarà un altro», ha det- 
to Gheorghe Hagi, anco- 
ra gonfio di felicità, per 
spiegare che la Romania 


non è un'accozzaglia di 
giocatori, ma una squa- 
dra vera che attraverso 
il gioco collettivo riesce 
a far emergere le sue in- 
dividualità. 

«Abbiamo giocato una 
partita esemplare, tatti- 
camente perfetta. Devo 
ringraziare i miei gioca- 
tori perchè in campo 
hanno saputo mettere in 
pratica quello che aveva- 


mo deciso alla vigilia», 
ha detto il tecnico An- 
ghel Iordanescu. E ha ra- 
gione perchè la partita è 
stata una vera e propria 
lezione di tattica. Poi nel 
calcio ci vuole anche il 
genio e la Romania ieri 
lo ha avuto da tre uomi- 
ni chiave, il portiere Pru- 
nea, Hagi e Dumitrescu. 

Il primo ha salvato il 
risultato soprattutto al- 
l'inizio, quando l'Argen- 
tina si è buttata in avan- 
ti con disperazione, il se- 
condo ha dato ordine a 
centrocampo ed assist al- 
l'attacco, il terzo ha se- 
gnato due dei tre gol che 
hanno portato la Roma- 
nia per la prima volta a 
un quarto di finale mon- 
diale. 

Coco Basile, ancora 
provato dal risultato, 
continua a ripetere che 
in campo c'è stata una 
squadra sola, la sua, e 
che la Romania ha segna- 
to con le uniche palle gol 
che ha avuto. 

Non ‘è vero. La squa- 
dra di Iordanescu ha gio- 


cato senza nascondersi, 
si è trovata più a difen- 
dere che ad attaccare 
perchè dal 18' del primo 
tempo era l'Argentina a 
dover rincorrere il risul- 
tato, ma si è difesa con 
ordine e ha saputo orche- 
strare azioni di contro- 
piede da manuale. Ora la 
Romania' incontrerà, in 
un.quarto di finale che 
nessuno aveva previsto, 
la Svezia e lo spettacolo 
sembra assicurato. 

L'Argentina, invece, 
deve pensare al futuro e 
se lo farà, senza lasciar- 
sì prendere da ormai in- 
giustificate nostalgie, po- 
trà contare su un gruppo 
di giocatori sui quali ri- 
costruire una squadra in- 
teressante. 

Redondo ha 24 anni, 
Batistuta 25, Chamot e 
Simeone (che ha firmato 
per l'Atletico Madrid) ne 
hanno 24. Giocatori che 
hanno esperienza inter- 
nazionale e un'età che 
consente loro di guarda- 
re ai mondiali del 1998 
senza patemi d'animo. 

Manuela Righini 


INIZIATO IL PROCESSO AGLI «ORFANI DEL PIBE»: C'E’ GIA” UN COLPEVOLE, IL CT 


Via Basile, arriva Passarella 


E ora Dumitrescu sogna 
il campionato italiano 


LOS ANGELES — Via Al- 
fio Basile, sulla panchi- 
na della nazionale argen- 
tina sta per arrivare Da- 
niel Passarella. Il primo 
a pagare per l' elimina- 
zione da Usa 94 sarà il 
5lenne tecnico di Bahia 
Blanca che aveva preso 
in mano la squadra dopo 
i mondiali del 1990 e la 
finale persa a Roma con- 
tro la Germania, Già allo- 
ra Julio Grondona, presi- 
dente dal 1978 della Fe- 
dercalcio argentina, 
avrebbe voluto Daniel 
Passarella, poi la scelta 
cadde su Basile che ha 
dalla sua un'amicizia im- 
portante, quella con il 
presidente Menem. Subi- 
to dopo la sconfitta con 
la Romania, mentre an- 
cora la polizia doveva af- 
frontare in una curva 
dello stadio Rose Bowl 
le manifestazioni di rab- 
bia dei tifosi argentini 
contro la Fifa, Grondona 
trovava un altro colpevo- 
le: «Non posso certo dire 
di essere soddisfatto di 
quanto è successo. Appe- 
na sarò rientrato a Bue- 
nos Aires cercherò di ca- 
pire in cosa abbiamo sba- 
gliato. In quel momento 
valuterò anche la situa- 
zione del tecnico». 

Ma chi conosce bene 
Grondona sa che la deci- 


‘sione è già presa e che ci 


sarebbe anche un assen- 
so di massima di Passa- 
rella, che ha vinto ilcam- 
pionato con il River Pla- 
te, per un contratto di 
quattro anni, fino ai 
mondiali del 1998 in 
Francia. Addirittura Pas- 
sarella aveva dato la sua 
disponibilità a rilevare 
comunque Basile alla fi- 
ne dei mondiali alcuni 
mesi fa, una sorta di 
pre-contratto tenuto in 
frigorifero in attesa dei 
risultati di Usa 94. 

Coco Alfio Basile ha 
sempre vissuto con due 
fantasmi sul comodino: 
da una parte quello di 
Garlos Bilardo, il medico 
che ha vinto una coppa 
del mondo e che ha ri- 
schiato di vincere un'al- 
tra, dall'altra quello di 


to a questa Coppa del 
Mondo con una delle mi- 
gliori difese del torneo, 
con ì veterani Nilsson e 
Ljung affiancati dai gio- 
vani P. Andersson e 
Bjorklund, Dopo gli sban- 
damenti iniziali nella 
partita con il Camerun 
(pari per 2-2), i difensori 
svedesi hanno giocato 
partite quasi perfette 
contro Russia, Brasile e 
Arabia Saudita. In que- 
ste tre partite hanno 
sempre concesso una re- 
te agli avversari, ma il 
gol russo è giunto su ri- 
gore, quello brasiliano 
per una invenzione isola- 
ta di Romario e quello 


Daniel Passarella, il libe- 
ro che tanti rimpianti ha 


‘ lasciato a Firenze e a Mi- 


lano e che ha un rappor- 
to privilegiato con il pre- 
sidente. Grondona. «Se 
fai un errore quando al- 
leni una squadra di club 
- ha detto Basile - è gra- 
ve, ma se lo fai sulla pan- 
china della Nazionale le 
conseguenze sono dieci 
volte peggiori», 

Anche per questo lui 
ha cercato di mon farne, 
fino a quando è stato 
possibile. Dal 199] al 
1993 la sua nazionale è 
stata imbattuta. per 33 
incontri consecutivi e ha 
vinto due Coppe Ameri- 
ca. Poi sono cominciati i 
guai nelle qualificazioni 
mondiali, con la sconfit- 
ta contro la Colombia e 
la necessità di giocarsi 
gli Stati Uniti nello spa- 
reggio conl'Australia,Ri- 
sultati che hanno messo 
Basile in una Situazione 
di debolezza e lo hanno 
costretto ad accettare il 
ritorno di Maradona, gio- 
catore con il quale non è 
mai riuscito a legare, 

Dopo la partita con la 
Romania, Baslle aveva 
la faccia di UNO che sa 
già tutto. Ha Cercato di 
difendere il SUO lavoro, 
ha detto che REL 
lascia in questo, mondia- 
le un ricordo di bel cal- 
cio ed ha evitato, rifiu- 
tandosi di rispondere al- 
le domande dei giornali- 
sti, di parlare del suo fu- 
turo. Intanto Maradona, 
ai microfoni di Canale 
13, diceva che 1 difenso- 
ri gli avevano dato l'im- 
pressione «di NON cono- 
scere la posizione che do- 
vevano tenere ll cam- 
po» e che la SQuadra 
«non sembrava. Quella 
con la quale aveva gioca- 
to lui», Maradona ha an- 
che annunciato l'inten- 
zione di giocarè ancora 
in Nazionale. Ma ormai 
ha troppi nemici. Dopo 
Menem, Havelange e 
Grondona ora ©? anche 
Passarella, che non ha 
voglia di ricominciare 
da Maradona. E che non 
ha il carattere tranquillo 
di Basile, 


saudita su una azione ca- 
polavoro di Ghesheyan. 
Come reparto, la difesa 
svedese applica UNa zo- 
na magistrale, contro la 
quale hanno sbattuto in- 
vano la testa, per nOvan- 
ta frustranti minuti, i ge- 
niali brasiliani. . 6 

Nel lavoro di interdi- 
zione si sono finora di- 
stinti i centrocampisti 
Schwarz e il giallorosso 
Thern, mentre anche l'al- 
tro «italiano» degli scan- 
dinavi, il piccolo Brolin, 
si è impegnato con gene- 
rosità nel lavoro di co- 

ertura. 
s Tutto questo sarebbe 
inutile, comunque, se 


I giocatori della Romania esultano a centrocampo dopo la conquista dei quarti di finale. 


LOS ANGELES — La pa- 
tria è importante, i mon- 
diali anche, ma il porta- 
foglio ha le sue esigenze. 
A quello di Ilie Dumitre- 
scu non bastano più 1 tre 
milioni che tutti i mesi 
gli arrivano dallo Steaua 
Bucarest, vorrebbe ospi- 
tare una quantità più si- 
gnificativa divaluta stra- 
niera, magari lire italia- 
ne. Per questo, dopo 
quella che definisce «la 
partita più bella» della 
sua carriera, Dumitre- 
scu pensa al futuro ed al 
passo avanti che crede 
di aver fatto verso il suo 
sogno italiano: «Spero 
che in Italia abbiano vi- 
sto i due gol che ho se- 
gnato e che siano piaciu- 
ti a qualche allenatore o 
a qualche presidente, Il 
mio obiettivo è di anda- 


Svensson non avesse 
avuto la grande fortuna 
di vedere esplodere @ 
questi mondiali le due 
punte Dahlin e Kennet 
Andersson, giunte a Usa 
94 col ruolo di «speran- 
ze» e sbocciate nel mo- 
mento migliore. —_— 
Così Dahlin, il «vichin- 
go nero», ha già segnato 
quattro reti in questi 
mondiali (in tre partite 
perchè, per squalifica, 
ha dovuto saltare la par- 
tita col Brasile) per giun- 
ta quasi tutte di testa, 
non conosciuta finora co- 
me la sua arma migliore. 
Spettacolare è stata 


re a giocare in Italia, so- 
no disposto a esaminare 
qualsiasi richiesta». 

Può anche darsi che 
qualcosa arrivi. Lo zinga- 
ro 25enne dello Steaua 
spera che Hagi, Radu- 
ciou e Petrescu gli diano 
una mano con le cono- 
scenze maturate negli 
anni «italiani». 

Intanto dedica i due 
gol di ieri alla moglie Le- 
la ed ai figli Daniel e Xi- 
ca, anche loro, dice, in 
attesa di fare le valigie 
verso qualche città del- 


l'Italia, poco importa 
quale. g cia 
Fino agli ottavi di fina- 


le e alla partita con l'Ar- 
gentina, i mondiali di 
Dumitrescu non erano 
stati esaltanti, tanto che 
Iordanescu aveva pensa- 
to di dargli un turno di 
riposo. Poi la squalifica 


l'ascesa di Kennet: An- 
dersson, che era stato 
uno degli ultimi svedesi 
ad entrare nella lista dei 
22 di Svensson e sembra- 
va destinato alla panchi- 
na. 

Ma grazie alla squalifi- 
ca di Dahlin, Andersson 
ha avuto la sua grande 
occasione contro il Brasi- 
le, dove non solo ha se- 
gnato un gol spettacola- 
Te con un beffardo pallo- 
netto, ma ha tormentato 
per tutta la partita la 
lenta retroguardia brasi- 
liana con la sua velocità. 

Confermato da Svens- 
son nell’ottavo di finale 
contro l'Arabia Saudita, 


di Raducioiu ha costret- 
to il commissario tecni- 
co romeno a ripensarci 
eda dargli la responsabi- 
lità di essere l'unico at- 
taccante contro l'Argen- 
tina. Responsabilità sor- 
retta egregiamente. 

«E' vero - dice Dumi- 
trescu - nelle prime par- 
tite ho stentato un po', 
ma ho fatto anche un la- 
voro oscuro, cercando di 
essere utile alla squa- 
dra. Ieri non c'era Florin 
Raducioiu e ci voleva 
qualcuno che facesse 
gol. Li ho fatti io ed ho 
anche segnato, per la pri- 
ma volta da quando gio- 
co in Nazionale, diretta- 
mente da calcio di puni- 
zione. E' stata proprio la 
partita più bella della 
mia vita». 

Dumitrescu è d'accor- 


Andersson è stato il mi- 
gliore in campo, segnan- 
do due reti e servendo 
su un piatto d'argento a 
Dahlin la terza rete, con 
un traversone geniale 
che ha pescato il «vichin- 
go nero» solo davanti al 
portiere saudita. «Davan- 
ti ad attaccanti come 
Dahlin e Andersson nes- 
suna difesa può permet- 
tersi di giocare con tran- 
quillità», afferma l' alle- 
natore svedese, 
Svensson non usa il 
computer come il suo 
collega norvegese ma le 
sue scelte tattiche con- 


tro Brasile e Arabia Sau- - 


dita si sono rivelate ma- 


do con il suo allenatore 
nel lodare il comporta- 
mento tenuto dalla squa- 
dra in campo: «La no- 
stra tattica è stata per- 
fetta. E' stato bravo il ct 
a studiarla a tavolino ed 
è stata brava la squadra 
a rispettare le indicazio- 
ni del tecnico. Non era 
facile in una partita de- 
gli ottavi di finale di cop- 
pa del mondo, quando è 
lecito anche emozionar- 
SD. 

Ora sulla strada della 
Romania c'è la Svezia, 
ma Dumitrescu non se 
la sente di promettere al- 
tri gol. «Spero solo di es- 
sere felice come lo sono 
ora la sera del 10 luglio. 
Intanto, voglio godermi 
questa gioia insieme alla 
nostra gente, che aveva 
bisogno di questa vitto- 
ria). 


dersson, fiori all'occhiello della Svezia 


gistrali. Romario e Bebe- 
to hanno ballato per 90 
minuti, con crescente 
frustrazione, nellaragna- 
tela predisposta dal tec- 
nico scandinavo per te- 
nere i due micidiali at- 
taccanti alla larga dalla 
porta di Ravelli. 

E contro l'Arabia Sau- 
dita, inuna partita gioca- 
ta a Dallas in condizioni 
climatiche simili a quel- 
le di Riad, sono stati gli 
scandinavi a trovare il 
giusto ritmo e l'esatto 
dosaggio di energie per 
battere, anche sul piano 
fisico, il più agili calcia- 
tori arabi. GE 

Cristiano Del Riccio 
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«nz», NEANCHE UN'OFFERTA FINORA AL CURATORE FALLIMENTARE 


MILANO — Solo a partire da venerdì prossimo si 


Milanese fissata dalla Lega, anche se verosimilmen- 
te il tipico clima del calcio-mercato si respirerà nel- 
le giornate conclusive, dall'11 al 15 luglio. 

Nella settimana che va ad aprirsi, comunque, già 
diversi movimenti cominceranno a concretizzarsi. 
Fra questi, con tutta probabilità, anche il giro di at- 
taccanti che coinvolge Inter, Udinese, Parma, Samp- 
doria e Torino. Alla fine il presidente dell'Inter Pel- 
legrini cederà, concludendo la trattativa per Sosa al 
Real Madrid alle condizioni poste dal club madrili- 
sta, ovvero poco più di sei miliardi di lire (l'Inter ne 
chiedeva almeno due in più). In questo modo potrà 
avere la liquidità necessaria per l'acquisto di un at- 
taccante italiano. In prima fila è sempre Branca, ma 
Timangono le alternative Silenzi (dal Torino) e Ganz 
(dall'Atalanta). Difficile invece che possa vestirsi di 
nerazzurro Melli, in probabile partenza dal Parma e 
sempre più vicino alla Sampdoria, con i cui dirigen- 
ti ha già raggiunto un accordo di massima. 

Pare invece ormai sfumato, almeno per le prossi- 
me tre stagioni, l'arrivo in Italia di una delle stelle 
brasiliane del futuro, il giovanissimo Rolando, che a 
17 anni è stato già definito il nuovo Pelé. Secondo 
voci provenienti dagli Stati Uniti, infatti, il giocato- 
Te sarebbe ormai sulla strada dell'Olanda, al Psv 
Eindhoven, per una cifra vicina ai sei miliardi di li- 
re. Oltre alla squadra della Philips è in corsa anche 
l'Ajax Amsterdam, che tenterà fino all'ultimo di 
strappare la nuova stella brasiliana agli acerrimi ri- 
vali. Si stavano interessando a Ronaldo anche diver- 
se società italiane, fra le quali Juventus, Parma e 
Milan: 

Domani intanto due romeni che hanno giocato in 
Italia si dovrebbero trasferire in Spagna. Si incon- 
treranno infatti i dirigenti di Brescia e Barcellona 
per definire la trattativa che porterà Hagi nel club 
catalano. Firma sempre più vicina anche fra i diri- 
genti del Milan e dell'Espanol per il passaggio di 
Florin Raducioiu alla società spagnola. Adesso la se- 
conda squadra di Barcellona vorrebbe, dalla Roma, 
anche il brasiliano Aldair. 

Ecco il quadro della situazione dopo i primi movi- 
menti. 

BARI. Paz è il fiore all'occhiello, ma il parco stra- 
niero non si esaurisce certo qui: in lizza Kulhov, 
Monserrat, Emerson e Doll. Tra gli italiani piaccio- 
no Cristallini, Suppa e Iachini. Se son rose... 

BRESCIA. Regna il silenzio, ma nel giro di poche 
ore lo scenario potrebbe cambiare. In positivo. Le 
rondinelle cercano un portiere (Taffarel, Lorieri e 
Ferron i candidati), un difensore (Petrescu) e un at- 
taccante (vicinissimo Borgonovo). Le idee non man- 
cano davvero. 

CAGLIARI. I sardi sposano la linea verde, ma sen- 
za esagerare: lo testimoniano l'ingaggio di Lanti- 
gnotti e la conferma a sorpresa di Matteoli. Serve 
un centrocampista, piacciono Vecchiola e Rotella. 

CREMONESE. Di Chiesa e Milanese si dice un 
gran bene, ma la serie A richiede uno sforzo ulterio- 
re. Nel mirino c'è Pizzi; seguiti tra gli stranieri Gar- 
go e Bierhoff. 3 

FIORENTINA. Sottil, Cois e Di Mauro ritoccano 
opportunamente l'ossatura viola, ma una società 


<<" PALL, TRIESTE /CROSATO NON RESPINGE L'OFFERTA DEGLI INDUSTRIALI MA MANTIENE QUALCHE RISERV 


La chiarezza resta ancora un «optional 


DI 


SERIE A1/MERCATO 
Pesaro sceglie 
un altro «over30» 
Ecco Dell’Agnello 


PESARO - Sandro Dell’ 
Agnello, ala di 2,2 me- 
tri in forza alla Bur- 
ghy nell' ultimo cam- 
pionato di Al, passa al- 
la Scavolini, che ha 
raggiunto un accordo 
con la Virtus Roma 
per il definitivo trasfe- 
rimento a Pesaro del 
giocatore. 

Dell' Agnello, 33 an- 
ni, ha raggiunto ieri se- 
ra la città marchigiana 
per le visite mediche 
di rito e la firma del 
contratto, sui termini 
del quale la Scavolini 
non ha fornito indica- 
zioni. 

Si tratta del secondo 
«anziano» ingaggiato 
in queste settimane 
dalla Scavolini. Per 
compensare la parten- 
za di Carlton Myers 
era arrivato infatti An- 
tonello Riva. Sul mer- 
cato statunitense la 
squadra di Bianchini 
pescherà un play: il 
nome più gettonato è 
quello di Brian Shaw, 
ex Roma. L'arrivo di 
Shaw obbligherà Ros- 
sì, il giovanissimo tito- 
lare la scorsa stagione, 
a fare esperienza altro- 


ve, in prestito (Siena è 
la piazza più probabi- 
le). Con Rossi sarà ce- 
duto anche Labella. 

Salvo sorprese del- 
l'ultima ora (compresa 
la possibilità di riotte- 
nere Myers dalla Moni- 
ni Rimini) nella prossi- 
ma stagione la Scavoli- 
ni schiererà in quintet- 
to base Shaw, Riva, 
Dell'Agnello, Magnifi- 
co e Garrett. In panchi- 
na Calbini, Pieri, Pani- 
chi, Buonaventuri e 
Costa. Quest ultimo è 
stato ritirato dal mer- 
cato dopo la cessione a 
titolo definitivo di San- 
dro Boni alla Glaxo Ve- 
rona. 

A questo punto, 
l'unica possibile desti- 
nazione per Myers 
estranea all'attuale 
(Rimini, in una serie 
A2 che dall'anno pros- 
simo presenterà un so- 
lo straniero) diventa la 
Stefanel Milano. Bo- 
gdan Tanjevic avrebbe 
comunque il suo da fa- 
re nel cercare di gesti- 
Te un pacchetto piccoli 
comprendente tre star 
del calibro di Myers, 
Gentile e Bodiroga. 


potrà cominciare a utilizzare la sede di San Donato ‘ 


SERIE A/MOLTE TRATTATIVE IN VIA DI DEFINIZIONE 


Silenzi, Branca e Ganz 
i bomber più richiesti 


che vuole essere competitiva non può davvero fer- 
marsi qui. Non a caso vengono corteggiati Mauro 


Silva, Rui Costa e Thuram. 


FOGGIA, C'è da sciogliere ancora il nodo dell'alle- 
natore, ma a questo punto Delio Rossi sembra favo- 


ritissimo, la società comuni 


nelle sue scelte coraggiose: dalla G sono arrivati Fre- 
si, Bressan e Parisi. Sul fronte stranieri, piacciono 


Vergas e Radchenko. 


GENOA. Il ritorno di Padovano e l'ingaggio di 
ongono basi solide, ma il salto hr 

all'esito delle numerose trattative intavo- 
late. Molti i nomi illustri sul taccuino: Agostini, An- 
FR Orlando, Di Canio, Ferron, Tramezzani, Cento- 


Francini 
dipende 


anti, Abel Xavier, Miura. 


INTER. Pagliuca, Seno, Festa, Bia e Orlandini la 
dicono lunga sulle ambizioni dell'Inter. Che adesso, 
per completare il quadro, vuole un attaccante doc: 
Branca, Ganz e Skuhravy si allontanano, il favorito 


sembra Silenzi. 


JUVENTUS. Ferrara, Dechamps, Fusi, Paulo Sou- 
sa: di tutto, di più per tornare grandi. E non è anco- 
ra finita: potrebbero arrivare un difensore doc (Di 
Ghiara o Pusceddu) e un centrocampista (Esposito o 


M. Orlando). 


LAZIO. Conservata la squadra brillante dell'anno 
scorso, con Venturin (e Chamot?) in più nel motore. 


Futuro rosa. 


MILAN. Dietro le quinte, giustamente: di rinforzi 
ne servono davvero pochi. Eppoi c'è di nuovo Gul- 


bt, 


NAPOLI. Rivoluzione sì, ma con raziocinio. Gros- 
si, Boghossian, Matrecano, Cruz, Carbone e Rincon 
sopperiscono egregiamente alle tante partenze im- 
portanti. Può ritagliarsi uno spazio importante an- 


che stavolta. 


PADOVA. Ora come ora schiererebbe la squadra 
della B, senza peraltro potersi giovare di Simonetta, 
Giordano e Boscolo. Ma ci sono movimenti impor- 
tanti, sia sul fronte stranieri (Abel Xavier, Dahlin, 
Sensini, Bierhoff) che sul piano made in Italy: Gam- 
baro, Pioli e Battistini per la difesa, Rocco e Notari- 


stefano per il centrocampo. 


PARMA. Fernando Couto o Dino Baggio: ritocchi 
lussuosi in un complesso già di prim'ordine. Senza 
contare l'esperto Giovanni Galli e i promettentissi- 
mi Riccio e Castellini. Meglio di così... 

REGGIANA. Sono arrivati Antonioli, Oliseh, Gre- 
gucci, Pozza e Bresciani. Futre ha recuperato piena- 
mente. Si attende con impazienza il sì di De Napoli. 
Si annuncia un campionato molto meno sofferto del- 


l'ultimo. 


ROMA, Annoni, Thern, Moriero e Fonseca: quat- 
tro nomi che autorizzano a pensare in grande. E po- 
trebbe non essere finita: nel mirino restano Apollo- 


ni e Galante. 


SAMPDORIA. Zenga e Ferri, Mihajlovic e Maspe- 
To: quattro acquisti importanti per pianificare sere- 
namente il dopo Gullit. Ora si cerca un attaccante 
Econo Agostini, Belli e Inzaghi) e poi c'è sempre 
1 


sogno Giannini. 


TORINO. Rivoluzione obbligata con divorzi dolo- 
rosi e faticosa ricostruzione. Ha Rizzitelli, Scienza, 
Angloma, Torrisi: non è uno squdrone, ma può di- 
sputare un buon campionato. 


TRIESTE - È destino che 
sul capo della Pall. Trie- 
ste continui a imperver- 
sare la nuvola fantozzia- 
na. Dov'è il sole, dove la 
chiarezza? La risposta di 
Renzo Crosato ai promo- 
tori della «Finanziaria» e 
alla loro offerta di entra- 
Te come soci al 50 per 
cento nel controllo della 
Pall. Trieste non è un 
«no) ma nemmeno un 
«SD. 

Si sperava che in tre 
giorni potessero giunge- 
re risposte più definitive 
del «I presupposti sono 
interessanti, non ho pre- 
clusioni ma devo avere 
garanzie e sapere con 
chi trattoy con cui esor- 
disce l'erede del «lascito 
Stefanel». «Non voglio 
prestarmi a operazioni 
mascherate. Se gli Indu- 
striali riescono a defini- 
re tecnicamente la loro 
proposta, allora è giusto 
che un loro. incaricato 
venga insieme a me a Bo- 
logna, a trattare sul mer- 
cato. Io ho attivato con- 
tatti e ho trattative in 
piedi. Sarebbe troppo co- 
modo se qualcuno uscis- 
se fuori dopo il 7 luglio 
criticando gli affari con- 
clusi...) 

La partita a scacchi 
per la proprietà della 
Pall. "Trieste, insomma, 
sta diventando una tele- 
novela sempre più stuc- 
chevole. Ogni parte cer- 
ca di stanare l'altra ma 
fino a ieri sera i soldi in 
cassa restavano pochini 
e l'ombra del padre-pa- 
drone di Ponte di Piave 
continuava a aleggiare 
piuttosto nitidamente. 

L'unica certezza, e bi- 
sogna accontentarsi, è la 
partecipazione della 
Pall. Trieste alla prossi- 


(e non è inerte e insiste 


qualità 


«La finanziaria? 
Indichi un uomo 
evenga con me 
a fare mercato» 


ma Coppa Korac. «Non 
rinunceremo». Ci sareb- 
be mancato altro. Anche 
perchè la manifestazio- 
ne internazionale è l'uni- 
co argomento di richia- 
mo di cui dispone Trie- 
ste per attirare uno spon- 
sor e qualche prestito di- 
gnitoso. 

Già, il mercato. Nem- 
meno ieri sono state uffi- 
cializzate operazioni. Gli 
affari saranno portati a 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - «Sono sor- 
preso, da quello che 
avevo sentito in giro e 
letto sui giornali pen- 
savo che qualcuno 
avesse già pronta 
un'offerta per rilevare 
la Triestina e invece la 
situazione è ben diver- 
sa. Nessuno, per il mo- 
mento, la vuole. Altro 
che fallimento pilota- 
to!» Il curatore falli- 
mentare, avvocato Al- 
fredo Antonini, ha for- 
se perso per strada 
parte  dell'ottimismo 
che aveva manifestato 
venerdì scorso, quan- 
do aveva accettato l’in- 
carico conferitogli dall- 
la seconda sezione del 
Tribunale. Nessuno ha 
infatti ancora bussato 
alla porta del suo stu- 
dio legale di via Lazza- 
retto Vecchio, nè si è 
presentato dal giudice 
delegato Giovanni San- 
sone. E più i giorni pas- 
sano, più aumenta il 
pericolo per l'Alabar- 
da di ritrovarsi il pros- 
simo anno nella bolgia 
infernale dei dilettan- 
ti. C'è tempo solo fino 
al 15 luglio per salvare 
il salvabile, 

«Sia da parte mia 
che da parte del giudi- 
ce - aggiunge il profes- 
sor Antonini - esiste 
una totale apertura 
nei confronti di chiun- 
que sia seriamente in- 
teressato all'acquisto 
della Triestina. Siamo 
disponibili a ricevere e 
valutare tutte le offer- 
te che abbiano il requi- 
sito della serietà, Poi 
si può sempre miglio- 
rarle, modificarle e di- 
scuterle. Ma ormai 
non si può più tempo- 
reggiare, bisogna agire 
con la massima urgen- 
za». Il tono perentorio 
epreoccupato delcura- 
tore fallimentare la di- 
ce lunga sulla gravità 
della situazione. «Noi 
ci stiamo dando da fa- 
re, non vogliamo che 
un giorno qualcuno 
possa dire che la Trie- 
Stina l'abbiamo affos- 
sata. noi. La verità è 
che finora non è stata 
compiuta alcuna mos- 
sa ufficiale». 

Neanche l'avvocato 
Luciano Sampietro, 


termine proprio nelle ul- 
time ore utili, tra doma- 
ni e giovedì. Crosato con- 
‘tinua a puntare con una 
sicurezza che  franca- 
mente sconcerta, viste le 
premesse attuali, sul se- 
sto-settimo posto e az- 
zarda «persino un quar- 
to posto. Pensate a Vero- 
na l'anno scorso. Vorrei 
‘proprio dare un dispiace- 
re a qualche grande». 
Vedremo...Non sareb- 
be male; intanto, se arri- 
vassero in cassa i crediti 
da 700 milioni e da 400 
milioni vantati rispetti- 
vamente cOn Trapani 
(Lokar) e Udine (Zarotti). 
Giungono altre confer- 
me sul possibile approdo 
da queste parti di Dalla- 
mora. Il suo prestito da 
parte della Filodoro è, 
in ogni caso, legato in 
qualche modo all'arrivo 
a Bologna di Pilutti. 


che dovrebbe rappre- 
sentare una cordata 
eterogenea composta 
da Lamarina, Del Saba- 
to e altri ha rotto anco- 
ra gli indugi. Tuttavia 
il legale triestino era 
fuori città fino a ieri, 
per cui potrebbe benis- 
simo farsi avanti nei 
prossimi giorni. Natu- 
ralmente è soltanto 
un'ipotesi. Le altre 
pseudo-cordate che 
nel corso della stagio- 
ne si erano in qualche 
misura avvicinate alla 
Triestina sembra si si- 
ano come sciolte sotto 
il sole di luglio. E pen- 
sare che l'assicuratore 
Roberto Iuliano non 
più tardi di due mesi 
fa aveva dichiarato 
pubblicamente «che 
non avrebbe lasciato 
morire la squadra ala- 
bardata». 

La sede sociale di via 
Roma è stata chiusa su 
ordine dell'autorità 
giudiziaria. Non ci so- 
no sigilli, ma nessuno 
vi può mettere piede 
senza il permesso del 
giudice o del curatore. 
Idipendenti, come vuo- 
le la prassi, sono stati 
licenziati. In questa de- 
licata fase - che si spe- 
ra sia solo di transizio- 
ne - non possono lavo- 
rare neanche gratis. 
Massimo Giacomini, 
nella sua veste atipica 
di consulente tecnico 
di una società che non 
c'è più, è l’unico che in 
qualche modo conti- 
nua a operare come un 
marinaio che non si 
rassegna a osservare 
dalla banchina la nave 
che affonda. 

Il curatore, intanto, 
ha già espletato alcuni 
importanti —adempi- 
menti legati alla proce- 
dura del fallimento. E’ 
stato formato un comi- 
tato dei creditori ed è 
stato nominato un coa- 
diutore contabile per 
l'inventario. Come è ac- 
caduto la scorsa estate 
per il Bologna, è proba- 
bile che l'avvocato An- 
tonini decida di avva- 
lersi di un esperto, 
scelto nell'ambiente 
calcistico, per determi- 
mare il prezzo d'acqui- 
sto. Ammesso che qual- 
cuno voglia comprarla 
questa povera Triesti- 
na. 


Giro complesso 
perarrivare 
a Tonut. In vista 
Fumagalli 


L'ex capitano triestino, 
che Scariolo impieghe- 
rebbe da ala piccola nel 
quintetto base, verrebbe 
pagato dal proprietario 
felsineo Seragnoli a Ste- 
fanel in contanti, A mar- 
gine, i bolognesi farebbe- 
ro una «cortesia» al pa- 
ron di Ponte di Piave di- 
rottando verso Trieste la 
discontinua ala venti- 
quattrenne... 

Resta più che mai in 


Alberto Tonut sembra più vicino. Peril play c'è lacarta diriserva Fumagalli. 


Nessuno vuole l’Alabardz 


SERIE C/CAMPAGNA ACQUISTI li 


Bologna sulle tracc‘ 
di Gasparini e Pasa 


TRIESTE — Non sem: 
bra nemmeno che le 
trattative di Serie C sia- 
no entrate nella fase 
«vera». Non sembra 
nemmeno che le opera- 
zioni siano state dichia- 
rate ufficialmente aper- 
te da tre giorni (questo 
è il quarto). I trasferi- 
menti di rilievo si con- 
tano sulle dita di una 
mano: colpisce soprat- 
tutto l'immobilismo di 
molte società, pure di 
quelle che per tanti mo- 
tivi dovrebbero essere 
già attive. Ma qualcosa 
da oggi si muoverà. 

ALLENATORI. Ov- 
vio, è il primo rebus da 
risolvere. Solo nel giro- 
ne A della Cl, di fatto, 
sono ancora tre le pan- 
chine in cerca di... pro- 
prietario: Modena, 
Monza e Prato. Noti i 
nomi: Mascalaito per il 
Modena (se Farina ri- 
mane al timone del 
club, altrimenti si apro- 
no nuovi orizzonti sia 
sul fronte societario 
che tecnico). Boldini 
(60%) o Sonzogni (30%) 
per il Monza. Il Prato 
deve sciogliere gli ulti- 
mi dubbi circa la con- 
ferma di Bicchierai e lo 
farà in queste ore il pre- 
sidente Toccafondi che 
si è preso personalmen- 
te l'impegno di discute- 
re il prolungamento del- 
la collaborazione con il 
trainer. 

ATTACCANTI. Mer- 
ce rara, percò appetitis- 
sima. Il Bologna, ad 
esempio, ha due idee 
«meravigliose» in testa: 
la prima si chiama Fer- 
nando Gasparini, la se- 
conda Daniele Pasa 
(che proprio punta non 
è ma in fondo alla sta- 
gione sa comunque ga- 
rantire 10-12 gol). Di 
fatto, il vicentino (che 


piedi anche il discorso 
Tonut. Riassunto delle 
puntate precedenti: da 
‘un paio di mesi il rientro 
a casa di Alberto viene 
dato per scontato ma 10 
giorni fa l'affare sembra 
essersi bloccato. La solu- 
zione del pasticcio la of- 
frirà un complesso «gi- 
ro» tra più società che 
dovrebbe consentire a 
Trieste di acquistare il 
cartellino a un prezzo di 
favore. In attesa di svi- 
luppi, il buon «Tonno» 
sen'è andato a pescare a 
Cherso. «Sapete dove tro- 
varmi, fatemi un fi- 
schio». 

Trieste insegue anche 
un play. La promessa di 
Crosato è di quelle impe- 
gnative: «Ho sul taccui- 
no i nomi di 4-5 play di 
primo livello». Cioè? '«I 
migliori, a parte quelle 
due o tre eccezioni già 
accasate». Basta lavora- 
re di fantasia...Se le trat- 
tative dovessero andare 
in fumo, tuttavia, è già 
pronta la carta di riser- 
va. La Filodoro ha un al- 
tro pezzo pregiato da col. 
locare; Corrado Fuma- 
galli. È probabile che ar- 
rivi a Trieste ma l'affare 
verrà combinato solo 
nelle ultimissime battu- 
te della kermesse. 

Gi sarebbe da pensare 
anche agli stranieri. Da 
2 settimane non ci sono 
contatti con gli agenti di 
Lampley. Del resto, se la 
squadra che nascerà è 
davvero ella chiac- 
chierata, ci sarà bisogno 
di un marcantonio tutto 
chili e sostanza. Un no- 
me vale l’altro, buttiamo 
lì quello di Ed Stokes, 
giovane ex seconda scel- 
ta di Miami, nel '93-94 
al Panionios Atene. 
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ha prolungato il con- 
tratto.e per il quale i 
rossoblù dovrebbero 
impegnarsi economica- 
mente) è il favorito di 
Renzo Ulivieri, mentre 
non hanno grande for- 
za le voci che vogliono 
il Bologna interessato 
ad Insanguine o Pistel- 
la. Per Pasa il discorso 
forse subirà un rallenta- 
mento, visto che il Man- 
tova in settimana do- 
vrà sostenere una batta- 
glia assai difficile per 
difendersi dall'accusa 
di illecito amministrati- 
Vo (stesso capo d'impu- 
tazione per il Matera). 
Dall'esito del procedi- 
mento dipende il futu- 
ro dei virgiliani, quindi 
la campagna- trasferi 
menti, quindi il destino 
di Pasa. Nonché di Bor- 
gobello, Frattin e Fran- 
cioso, cioè i tre che Gri- ni, Stellini e Campi 
golo e Calvetti avevano oltre ai rientri di 
seghato in cima alla li-— scia e Soda. 
ALTRE. Decisame 
pimpante il Crevalc0! : 
che non si è davvéeh | 
adagiato dopo la st 
ca promozione. in (È 
ma ha immediatam@? 
te programmato la nu! 
va stagione innesta: 
alcune pedine di rilie@ 
(Pietranera, —Pag@4ì |l 
Quattrini, Mantelli, 
bassi) in uno scacchi@ 
gia collaudato. Ben&% 
Fiorenzuola che ha &f 
ciso di portare avi ti 
ancorala fruttiferap? 
tica dei prestiti ( È 
ra, Milanetto, Bellu 
Foglio), ottimo l'ini24 
di mercato del Rave 
na che ha affidato la 5 
te di riscatto a Cagg! 


Drago, Pane, Nicoletti 
bianconi hanno già 
maglia azzurra addi 
so, altri potrebbero Ss 
guirli nei prossimi gii 
«ni a cominciare dal su 
citato Cecchini o 
Rocchini. Non dimen! 
cando un fatto imp@ 
«tante: ì toscani h: 
confermato il gioielt -.. 
Montella anche per È © 
prossima stagione. ” 
SPAL, I ferraresi si 
no forse gli unici ad dî 
dare contfò tenden?? Te 
Per loro, infatti, il m@ Lp 
cato potrebbe chiude® ...;r. 
oggi se Botteghi stra 
perà la firma di Mars 
(Mantova) o in alter! 
tiva quella di Man 
(Gomo): ma il virgili: 
è il favorito. Arriva! 
l'esterno destro, 9 
drebbe ad aggiunge 
agli acquisti di Consol 


sta dei rinforzi. Ancora 
in tema di bomber: Cec- 
chini del Pontedera — 
che ha richieste in B— 
fa gola all'Empoli, Maz- 
zini potrebbe trovare 
assai presto l'accordo 
con la Carrarese, sem- 
pre che accetti l'offerta 
di ingaggio dei marmi- 
feri e sempre che la 
Spal risolva il proble- 
ma Ceda: Tamagnini 
‘ha buone chances di an- 
dare a rinforzare il re- 
parto offensivo della 
Pro Sesto. 

EMPOLI. E' senza 
dubbio la società che si 
sta muovendo con più 
tempismo e con mag- 
gior chiarezza di idee 
sul mercato: Merito an-  nelli, Graziani (figlio 
che del tecnico D'Arri- Giccio),D'Aloisio, Mo! 
go, nuovo, che ha subi- sti, Merolla e Vi 
to proposto un elenco Mancano  all'appe 
di «prescelti» su cuii di- Modena, Monza e TI1 
rigenti si sono mossi stina, ma questo è 
con grande tempismo. altro discorso... 


MUGGIA — Ufficialmente nessuna novità di rilil 
vo.in casa Interclub. + 
Non mancano però le voci 


l'esperienza. La Biasi ha segnato addirittura 
punti in due partite dominando sotto i tabello?! 
Sono loro i «sogni» dell'Interclub. L'accordo 00 
Lorenza Bessi potrebbe anche andare in porto, p?) 
ché l'ex capitana ha voglia di tornare a calcare 
parquet e poi il suo cartellino è di proprietà dell'I! 
terclub. Ì 
Molto più difficile il discorso che riguarda 
Biasi, per la quale sarebbe probabilmente neces 


Tio uno sponsor economico attualmente non 4%) PIE 
portata della società neroazzurra. Tutti da seg A 10 
re, comunque, gli sviluppi: i tempi non sono all a 
ra maturi per decisioni definitive e gli stessi di, so 
genti muggesani confermano che devono anc0 se 


parlare contutte le ragazze. . 1 
Rimane da definire la posizione di Carol Di CAL 
Franzoni, che dovrebbe rimanere a Muggia; int) pat 
to è stata ridimensionata l'entità del suo infor") 
nio al ginocchio: non si tratta fortunatament@ gl 
menisco, ma di una forte distorsione. Carol è fui 
tualmente in cura. Oltre alla Franzoni non s004.; 

campo, per motivi diversi, Nicoletta Borroni @ 
ra Pecchiari. Per la Borroni ci sono dei probl@{ 
(non gravi) a un piede, mentre Pecchiari è part 


i 
alla volta di Roma, dove ha raggiunto la comit 
azzurra juniores. Entro giovedì Sara saprà s@ a 
parte della squadra che affronterà i prossimi © 
pionati europei. i {of 
Da segnalare infine la partecipazione della Joi 
mazione cadette dell'Interclub a un quadrang0;0| am 
che si svolge a San Canzian d'Isonzo, con MÉ i 
Friul, Oma e Monfalcone. ;010, 
Renzo Mag! d 
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imm», G.P.DI FRANCIA/GIA' INIZIANOI PREPARATIVI PERLA GARA DI DOMENICA A SILVERSTONE 


Dietro Schumacher il caos: 


MAGNY COURS - Pochi 
giorni di sosta e la F.1 
giovedì sarà già a Silver- 
stone per il Gp di Gran 


| Bretagna di domenica 


ci 
| 


i già 
addi 


prossima, che costituirà 
il giro di boa di metà 
campionato. Ieri la Fer- 
rari era ancora a Magny 
Cours per effettuare una 
serie di prova su alcune 
innovazioni, che ancora 
non si sa se verranno uti- 
lizzate nel prossimo 
Gran premio. A preoccu- 
pare un po' tutti è la or- 
mai assodata suprema- 
zia della Benetton Ford. 
Su sette gare già disputa- 
te, Michael Schumacher 
ne ha vinte sei, la Wil- 
liams Renault una. In 
quest'ultima , scuderia 
mancherà Nigel Man- 
sell, rientrato negli Stati 
Tniti, e al suo postovin 
‘an Bretagna correrà. il 
lota scozzese David 
‘oulthard. 
Mentre le nuove rego- 
2 Vengono: progressiva- 


; nente applicate nell'in- 
* ento di aumentare la si- 
curezza, un po' di maret- 


ta è venuta a crearsi tra 
pilota e federazione. Pic- 
coli screzi, mancanze di 
riguardo che stanno pe- 
rò mettendo già a dura 
prova il «consociativi- 
smo» venutosi a creare 
in F.1 dopo la morte di 
Ayrton Senna. I piloti 
con la loro associazione 
Gpda si sentono già mes- 
si da parte, trascurati, 
rimproverano di non es- 
sere più interpellati su 
molti problemi e c'è chi 
teme che tra non molto 
tutto tornerà ad essere 
governato dalle scude- 
rie. È 

Il campionato 94, in- 
somma, non sembra for- 
nire motivi di interesse. 
Con una Benetton ormai 
dominatrice, con altre 
scuderie di primo piano 
che fanno fatica a starle 
dietro, l'interesse per la 
seconda metà del cam- 
pionato riposa ormai su 
eventuali «miracoli» del- 
la Ferrari, della Wil 
liams e di alcuni outsi- 
ders. 

In Francia, ad esem- 


pio, la Sauber Mercedes 
ha piazzato due piloti in 
zona punti. La Minardi 
con la nuova macchina 
ha conquistato un più 
che buon quinto posto 
con Martini e tutti aspet- 
tano per vedere se que- 
stinuovi valori troveran- 
no conferma nei prossi- 
mi gran premi. 

La ‘stessa McLaren, 
che nelle precedenti ga- 
re aveva fornito qualche 
lampo di miglioramento, 
sembra essere di nuovo 
in difficoltà, con la evo- 
luzione del motore Pel- 
geot impiegata iert ln 
Francia. Ognuno ha i 
suoi guai e nessuno sem- 
bra in grado di venirne 
fuori rapidamente. 

Venerdì prossimo, con 
la prima sessione di pro- 
ve, tuttitroveranno a Sil- 
verstone quello che vie- 
ne definito un tracciato 
quasi completamente 
nuovo. In questi due me- 
si dalla morte di Senna, 
gli organizzatori inglesi 
sono stati gli unici per 
ora ad affrontare il toro 


per le corna, mettendo 
mano ad un intenso pro- 
gramma di lavori che 
cambieranno faccia al 
vecchio e veloce circuito 
che tutti conoscevano. 
Curve ritoccate, chica- 
ne, rettilinei accorciati: 
le velocità non saranno 
più comparabili con 
quelle del passato, che 
avevano fatto del vec- 
chio aeroporto militare, 
trasformato in autodro- 
mo, uno dei più spettaco- 
lari e veloci al mondo. — 

Intanto, il gruppo tec- 
nico della Formula Uno, 
del quale fanno parte an- 
che direttori tecnici del- 
le scuderie impegnate 
nel Mondiale, ha chiesto 
al Consiglio mondiale 
della Fia (federazione in- 
ternazionale  dell'auto- 
mobilismo) di pronun- 
ciarsi sulle modifiche di 
regolamenti che dovreb- 
bero entrare in vigore 
dal gp di Germania, il 
prossimo 81 luglio. 

Il presidente della Fia, 
il britannico Max Mo- 
sley aveva deciso di anti- 


cipare al Gp di Hoc- 
kenheim l'applicazione 
del regolamento 1995. 
In particolar modo era 
stato chiesto ai costrut- 
tori di applicare sul fon- 
do piatto delle monopo- 
sto uno «scalinoy di 50 
mm per ridurre l'effetto 
suolo. Il gruppo tecnico 
sì è riunito per trovare 
soluzioni alternative per 
ridurre la velocità delle 
vetture: infatti l'entrata 
în vigore anticipata del 
regolamento 1995 avreb- 
be costretto le scuderie 
a costruire nuove auto, 
cosa difficile da realizza- 
re sia materialmente che 
a livello finanziario. 

Le proposte del grup- 
po tecnico dovrebbero 
essere rese note alla fine 
della settimana, quando 
il Consiglio Mondiale sì 
pronuncerà sulla loro va- 
lidità. 3 

La Fia aveva già giudi- 
cato insufficiente una 
prima contro-proposta 
dei costruttori, quella di 
applicare uno scalino di 
dieci millimetri sul fon- 
do piatto. 


Damon Hill, l'unica alternativa credibile a 


Schumacher. 


ICLISMO /ENNESIMA VOLATA AL TOUR DE FRANCE - OGGI LA CRONOSQUADRE 


Van Poppel, conla maglia a pois, «brucia» Ludwig. 


BOULOGNE SUR MER - 
Dopo 203,5 chilometri di 
fatica solo il foto-finish 
ha consentito di conosce- 
re il nome del vincitore 
della seconda tappa del 
Tour, l'olandese Jean- 
Paul Van Poppel. . 

Il 3lenne ciclista, vin- 
citore per la nona volta 
di una frazione della 
«Grande Boucle» (ultimo 
successo nel '92 a Stra- 
sburgo), ha preceduto di 
un soffio il tedesco Olaf 
Ludwig. Terzo l'italiano 
Silvio Martinello, men- 
tre. l'uzbeko Abdujapa- 
rov si è rialzato durante 
lo sprint, mostrando cat- 
tivo umore anche se non 
è stato possibile indivi- 
duare scorrettezze. * 

La volata si è infatti 
svolta senza incidenti, 
contrariamente a quella 
di due giorni fa, nella 


quale l'imprudenza di 
un poliziotto (che si era 
avvicinato troppo agli at- 
leti per scattare fotogra- 
fie) aveva provocato la 
caduta di diversi corrido- 
ri. Tre di questi, l'ucrai- 
no Alexander Gon- 
tchkov, il belga Wilfried 
Nelissen ed il francese 
Laurent Jalabert, hanno 
dovuto ritirarsi per i po- 
stumi della loro caduta. 
Jalabert si è fatto ope- 
rare per la riduzione di 
una frattura alla mascel- 
la, Gontchenkov ha subi- 
to la frattura di una ma- 
no e Nelissen è sempre 
ricoverato una commo- 
zione cerebrale. 
Animatori della tappa 
sono stati il francese 
Jacki Durand ed il neo- 
zelandese Stephen 
Swart. Dopo i primi tre 
gran premi della Monta- 
gna (Mont-Rouge e 


Mont-des-Cats di quarta 
categoria, Mont-Cassel 
di terza) i due sono scat- 
tati ed hanno corso assie- 
me per più di cento chi- 
lometri, raggiungendo il 
vantaggio massimo di 5 
al chilometro numero 
102. 

Poi il gruppo ha orga- 
mizzato; l'inseguimento. 
Particolarmente attivi 
gli uomini della Gan che 
difendevano Ja maglia 
gialla di Chris Boardam, 
con i quali hanno colla- 
borato anche i membri 
della Polti che puntava- 
no su Abdujaparov per 
un eventuale arrivo in 
volata. ILITARA 

Il ricongiungimento è 
avvenuto a 22 chilome- 
tri dall'arrivo: i due ex 
fuggitivi si sono stretti 
la mano per 1° impresa 
appenaterminata, L'ulti- 


ma salitella, Cote de La 
Haute-Ville a 5,5 chilo- 
metri dall'arrivo, dava 
adito a numerosi attac- 
chi: prima tentava l'av- 
ventura solitaria il fran- 
cese Virenque, quindi ci 
provavano in modo più 
convincente Chiappucci 
e soprattutto Ghirotto 
che riusciva a guadagna- 
re un centinaio di metri, 
partendo in contropiede. 

Ma anche Ghirotto sì 
faceva riprendere prima 
da Skibby e Peron e quin- 
di dal resto del gruppo. 
A quel punto, volatona 
inevitabile. Oggi crono- 
metro per squadre fra 
Galss e l'Eurotunnel di 
66,5 chilometri. 

Ordine d' arrivo del- 
la Roubaix-Boulogne 
sur Mer di km 203,50: 

1) Van Poppel (Ola - 
Festina) 5h 05‘40"; 2) 
Ludwig (Ger); 3) Marti- 


ny ———————tTTe esi Gio Riso ale 
ATLETICA / SODDISFAZIONI PER GLI ATLETI REGIONALI AGLI ASSOLUTI DI NAPOLI 


Coslovich, giavellotto tricolore 


Giada Gallina protagonista della velocità - Barbara Lah tricolore nel salto triplo 


TRIESTE — L'atletica 
triestina, nonostante tut- 
to continua @ sfornare 


g grandi talenti, soprattut- 


in campo: femminile, 
GA Boslobich, al 
tualmente in forza, alla 
‘rat Sud Formia, ha;pon- 
istato il titolo tricòlo- 
re lanciando il giavell 


ko a metri 60,32 seconda 


migliore prestazione ita- 
liana di sempre. E 

: Grande protagonista 
degli assoluti di Napoli è 
stata in campo femmini- 
le Giada Gallina stella 
dell'atletica —isontina 
emigrata a Verona. Dopo 


}. aver vinto i cento in 


11'66 Giada ha fatto il 
bis nei 200 in 2366 pri- 
mato personale e ottava 
prestazione italiana di 
tutti i tempi, 

Gli atleti hanno fatto 


sentire la loro presenza, 
soprattutto in campo 
femminile, ai campiona- 
ti assoluti di atletica leg- 
gera. Il migliore risulta- 
to è stato raggiunto nel 
salto triplo con tre atlete 
nelle prime cinque. La 
gara è stata vinta da Bar- 
bara Lah della Libertas 
Banca Friuli, che con Ja 
misura di 13.84 ha ritoc- 
cato di 4 centimetri il 
primato italiano stagio- 
nale e il suo Personale, 
Alle sue spalle si è piaz- 
zata Nadia Morandini 
del Gemonatletica con 
un salto da 13:33, men- 
tre al quinto posto tro- 
viamo Stefania Zuin del- 
la Chimica del Friuli 
(12.67). Splendida dop- 
pietta per Mara Rosolen 
della Libertas Banca del 
Friuli nel peso e nel di- 


sco. La lanciatrice ha 
vinto nella prima gara 
con la misura di 16.46 
metri superando di soli 
sette centimetri la rivale 
Maria Tranchina del Cus 
Palermo. La friulana si è 
ripetuta nel lancio del di- 
sco (52.80) davanti a Ma- 
ria Marello della Fiat 
Sud Formia. Deludente 
la prova di Anna Strop- 
polo nellancio del giavel- 
lotto. L'atleta della Li- 
bertas Banca del Friuli è 
arrivata solo quindicesi- 
ma fermandosi sul 
43.38. Se la lanciatrice 
udinese avesse ripetuto 
la misura ottenuta appe- 
na due settimane fa a Pe- 
scara (55.86), sarebbe 
giunta seconda alle spal- 
le dell'irraggiungibile 
Claudia Coslovich della 
Fiat Sud Formia, che ha 


conquistato il tricolore 
con il primato personale 
(60,32) e la migliore pre- 
stazione di tutti i tempi 
dopo la Quintavalla, Nel- 
la stessa gara va meglio 
Marinella Ambrosio, 
giunta dodicesima 
(44.32 m). Eliminata nel- 
le batterie degli 800 me- 
tri Chiara Sgrossutti del- 
la Libertas Udine 
(2:13.20). 

Altro piazzamento 
d'onore per Maria Luisa 
Gilimbini nei 400 ostaco- 
li. L'atleta della Libertas 
Udine ha corso in 57.71 
arrendendosi solo alla 
sorprendente Virna De 
Angeli della Comense, 
che con 56.70 ha battuto 
il record italiano junio- 
res, un secondo posto an- 
che per la compagna di 
squadra Elisa Andretti 


nei 100 hs (13.52) dietro 
la pluridecorata Carla 
Tuzzi(13.29). E non è an- 
cora finita: seconda piaz- 
za anche per Silvia Som- 
maggio, sempre della Li- 
bertas Udine (9:12.44) 
che non è YlUscita a 
spuntarla su Roberta 
Brunet (9:12.44). Nel sal- 
toin lungo Nadia Moran- 
dini della GemOnatletica 
che non è andata oltre i 
5.79. metri. Un oa 

into posto Per ia- 
da Godi (24.30) della 
Libertas Udine nei 200 
metri vinta da Giada Gal- 
lina della Paf Verona. 
Scarna la presenza friu- 
lana in campo Maschile, 
limitata al settore dei 
lanci. Nel disco Cristian 
Ponton sale SUl podio 
raggiungendoil terzo po- 
sto grazie al penultimo 


lancio (54.60 m). Solo un 
quindicesimo posto per 
Luca Vitagliano della Li- 
bertas Rolo Banca nel 
lancio del martello dove 
ha raggiunto la misura 
di 53.80. Nel lancio del 
giavellotto anche Loren- 
zo Muccin della Libertas 
Udine rimane lontano 
dal podio. La misura di 
60.26 metri non consen- 
te al giovane lanciatore 
friulano di andare oltre 
il quindicesimo posto. 

Della sparuta pattu- 
glia triestina Luisa Fur- 
lan ha sfiorato appena la 
finale dei 400 piani, 
mentre Cristina Apollo- 
nio ha corso le semifina- 
li dei 100 ostacoli in 
1438. 

Settimo posto infine 
per. Massimo Fizaletti 
nella 10 km di marcia. 


PATTINAGGIO /DA DOMANI A PIERIS LA RASSEGNA CHE VEDE ATLETI REGIONALI TRA FAVORITI 


Tricolori allievi, Tanja Romano e Cocolo si candidano 


PIERIS — Da domani al 
10 luglio si disputeranno 
a Pieris, grazie all'orga- 


l nizzazione della locale 


società di pattinaggio, i 
campionati italiani di 
pattinaggio artistico del- 
la categoria allievi, una 
GI în cui Tanja 
omano, tessera; 
S.S. Polet di Oni # 
Paolo Gocolo, del Gioni 
di Trieste, hanno buone 
possibilità di raggiunge. 
re il podio, 
Tra le avversarie da 


‘| battere per Tanja, una 


ragazzina che si è fatta 


| Ammirare nel fine setti- 


mana per le sue esibizio- 


DI nel saggio del Polet, ci 
Saranno le atlete roma- 
ne, in particolare la cam- 
Plonessa uscente Prospe- 
Ti, ed Elisa Guiotto del 
3/S Cordenons. 

Paolo Cocolo «ha lavo- 
rato tanto in questa sta- 
gione è 1 miglioramenti 
conseguiti si notano», ha 
detto il suo allenatore, il 
campionissimo Sandro 
Guerra, «© per lui sarà 
importante riuscire a 
esprimere quello che sa 
fare, dare il meglio per 
fare bella figura più che 
per raggiungere un certo 
piazzamento». 

Rappresenteranno la 


nostra regione ben 16 so- 
cietà (nove gli atleti trie- 
stini in rappresentanza 
di DIf, Polisportiva Opici- 
na, Jolly, Polet e Gioni) 
che faranno scendere in 
pista ben 46 atleti su un 
totale di 200 partecipan- 
ti. 

Domani le gare inizie- 
ranno con la prova degli 
obbligatori femminili 
(ore 15-19.30) e il pro- 
gramma breve delle cop- 
pie artistico (ore 20). 

Giovedì sarà la volta 
della semifinale del pro- 
gramma corto femmini- 
le (ore 15-20.30) e della 
gara di libero delle cop- 


pie artistico (ore 20.30). 
Venerdì scenderanno in 
pista i singolaristi 
gli. obbligatori ba 
14.30-17.30) e le allieve 
impegnate nella semifi- 
nale del libero (ore 18). 
Sabato dalle 15 alle 17 
gli allievi presenteranno 
il loro Programma corto, 
le coppie danza si esibi- 
ranno dalle 17 alle 19.30 
per le danze obbligatorie 
e dalle 19.30 le singolari- 
ste gareggeranno nel pro- 
gramma breve, 
Domenica, infine, dal- 
le 15.30 alle 18.30 ci sa- 
rà la finale del libero 
femminile, dalle 18.30 al- 


le 21 sarà la volta della 
finale maschile e dalle 
21 si esibiranno le cop- 
pie danza. 

David Vitta del Jolly, 
ha meritato intanto la se- 
conda piazza negli eser- 
cizi liberi ai campionati 
italiani juniores. Primo 
dopo lo short program- 
me, dove ha presentato 
una coreografia partico- 
lare ispirata al Kung fu, 
Vitta ha poì perso una 
posizione nel disco lun- 
go meritando, comun- 
que, un eccellente secon- 
do posto. Negli esercizi 
obbligatori David, dopo 
la quinta posizione meri- 


tata dopo due esercizi, è 
scivolato in settima posl- 
zione a causa di una dif- 
ficoltà in una boccola, E 
nella combinata Vitta ha 
raggiunto la quarta plaz- 
za. pare 
«La prova di David è 
stata confortante soprat- 
tutto in previsione dei 
campionati europei — 
ha detto Mario Vitta, il 
presidente dell'Associa- 
zione internazionale de- 
gli allenatori e allenato- 
re al Jolly — peri quali 
è molto probabile che il 
nostro atleta venga con- 
vocato come liberista», 
Anna Pugliese 


nello (Ita), 4) Simon 
(Fra); 5) Museeuw (Bel); 
6) Abdoujaparov. (Uzb); 
7) Desbiens (Fra); 8) Edo 
(Spa); 9) Fontanelli (Ita) 
10) Tchmil (Rus) 11) Har- 
meling (Ola) 12) Chan- 
teur (Fra) 13) Zberg (Svi) 
14) Magnien (Fra) 15) 
Theunisse (Ola). 

Classifica generale: 
1) Chris Boardman (Gbr- 
Gan) 10h 59'45'; 2) Imdu- 
rain (Spa) a 15"; 3) Ro- 
minger (Svi) a 19"; 4) 
Ludwig (Ger) a 20"; 5) 
Abdoujaparov_ (Uzb) a 
21"; 6) Zulle (Svi) a 22"; 
7) Museeuw (Bel) a 23"; 
8) De las Cuevas (Fra) a 
24"; 9) Marie (Fra) a 
29"; 10) Seigneur (Fra) a 
30”; 11) Durand (Fra) a 
31"; 12) Chiappucci (Ita) 
a 33%; 13) Peron (Ita) a 
34"; 14) Davy (Fra) a 
35”; 15) Ugrumov (Rus) 
a35"”. 


Il Piccolo MV 
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Tennis: morto Hoad 
Vinse due Wimbledon 
e quattro Coppe Davis 


MADRID — Lutto nel mondo del tennis. A soli 59 anni 
è morto l'altra sera a Malaga, in Spagna, Lew Hoad. Di 
recente a Hoad era stata diagnosticata una forma di leu- 
cemia. Due volte vincitore a Wimbledon, nel 1956 e nel 
1957, Hoad è stato uno dei maggiori campioni australia- 
ni. Il presidente della federazione internazionale, Brian 
Tobin, ha dichiarato che con la scomparsa di Hoad lo 
sport ha perduto «uno delle sue autentiche leggende». 
«Così ricorda il campione australiano scomparso Neal 
Fraser, ex tennista e capitano degli ‘aussie.’ Hoad, che 
fu il primo a realizzare nel dopoguerra una doppietta a 
Wimbledon (‘56 e '57), era cresciuto a pane e tennis. 

La sua casa di Sydney, dove era nato il 23 novembre 
‘384, guardava su campi da tennis e a 11 anni già dispu- 
tava il suo primo torneo. A 18 anni, vinse il suo primo 
titolo di Wimbledon nel doppio insieme all'inseparabile 
conmpagno Ken Rosewall. I due, chiamati vi gemelli del 
tennis« si ripeterono a Wimbledon ancora nel ‘56. In 
tutto Hoad ha vinto otto tornei ‘major’, in prevalenza 
in coppia con Rosewall. L'anno d'oro di Hoad fu il ‘56, 
quando oltre a Wimbledon vinse gli Open d'Australia e 
quelli di Francia mancando il Grande Slam per la scon- 
fitta agli Open Usa subita proprio dall’ amico Rosewall. 
Hoad contribuì alle quattro vittorie in Coppa Davis ot- 
tenute dalla forte compagine autraliana tra il ‘52 e il ° 
'56. Passato al professionismo nel ‘57, nel circuito di 
Jack Kramer, smise di giocare poco dopo per problemi 
alla schiena. Da trent'anni risiedeva a Fuencirola, sulla 
Costa del Sol spagnola, dove aveva aperto una scuola 
tennis frequentata da celebrità come Kirk Douglas e Se- 


an Connnery. 


Ciclismo: Giro d’Italia donne 
vittoria dell’australiana Watt 


ARTA TERME — La campionessa olimpionica di Barcel- 
lona, l' australiana Kataryna Watt, che quest’ anno in 
Italia ha già vinto il Giro del Piave, si è aggiudicata il 
cronoprologo del Giro d' Italia donne che è cominciato 
ieri ad Arta Terme. Alla competizione, arrivata alla 
quinta edizione, partecipano 120 atlete di 13 nazioni. 


Scherma: ai mondiali di Atene 
Puccini fioretto d’argento 


ATENE — L'azzurro Alessandro Puccini, 26 anni, atle- 
ta in forza al centro sportivo Carabinieri, ha conquista- 
to la medaglia d'argento nel fioretto maschile indivi- 
duale nella prima finale dei Mondiali di scherma di Ate- 
ne. Il titolo è andato al cubano Rolando Tuckers che ha 
battuto l'azzurro in finale 15- 12. L'italiano si è tutta- 
via consolato con la conquista della coppa del mondo di 


specialità. 


Tennis: Germania senza Becker 
in Coppa Davis contro la Spagna 


HALLE— Boris Becker non farà parte della squadra te- 
desca che incontrerà la Spagna nei quarti di finale di 
Coppa Davis. Per la sfida, in programma dal 15 al 17 lu- 
glio ad Halle, in Germania, il capitano tedesco Niki Pi- 
lic ha convocato Michael Stich, Karsten Braasch, Marc 
Goellner e Patrick Kuehnen, con il giovane Hendrik 
Dreekmann come riserva. L'escusione di Becker è stata 
spiegata dal suo agente con «il bisogno di una pausa per 
recuperare le giornate faticose i Wimbledon». 


IPPICA / A BRIGLIE SCIOLTE 


Ritz As, bel debutto 
Biasuzzi centra il tris 


TRIESTE — Si è ripreso 
a trottare a Montebello 
dopo il breve intervallo 
coinciso con l'apertura 
della Fiera di Trieste 
che per la prima volta 
dalla sua inaugurazione 
non è risultata concor- 
renziale (almeno per la 
estione posteggi) con 
il pianeta corse. Era la 
serata in onore dei cro- 
nometristi, e icronome- 
tri si sono fatti proprio 
onore, avendo magnifi- 
cato più di qualche pre- 
stazione «monstre» dei 
trottatori che hanno sfi- 
dato, al pari degli appas- 
sionati convenuti in tri- 
buna, la calura africana 
di questi giorni con evi- 
dente «nonchalance» e 
con spirito agonistico 
degno di menzione. 

Su tutti, Nashua Bi, 
la svettante. giumenta 
di «casa Biasuzzi» che a 
Montebello difficilmen- 
te perde colpi. La figlia 
di Dance Marathon non 
ha perdonato lo svario- 
ne commesso in fase di 
lancio al suo diretto op- 
positore Box Boy, è fila- 
ta al comando con guiz- 
zo rapiscente in 14.5, 
ha controllato la risali- 
ta del canadese; e poi in 
arrivo ha staccato per 
una affermazione sul 
piede di 1.16.7 che è mi- 
sura quanto mai apprez- 
zabile. Alle spalle di 
Nashua Bi, l'inevitabile 
calo di Box Boy è stato 
sfruttato al meglio degli 
altri tre in gara, ed è 
stato epilogo emozio- 
nante per la conquista 
della piazza d'onore 
che la meglio appostata 
Molly Fa ha fatto sua di 
un mente sulla sempre 
ammirevole —Laughin 


Hanover e sulla novità 
Woodhill's Silk, una 5 
anni di origine finlande- 
se questa che porta i co- 
lori di Augusto Borghet- 
ti e che ha fatto coimci- 
dere il suo debutto sulle 
piste italiane con una 
prestazione sicuramen- 
te positiva. 

Pamir As, ‘una sola 
volta a segno in questa 
stagione, ha fatto il bis 
nella corsa con maggior 
dotazione della serata 
(quella che, fatto stra- 
no, ha visto la «trio» ri- 
manere senza vincitori) 
che proprio non sembra- 
va la più adatta, vista 
la doppia penalità af- 
frontata dal 4 anni di 
Paolo Leoni, alla biso- 
gna, Gon Pachuca in te- 
sta in meno di mezzo gi- 
ro, pareva che l'esito 
fosse già segnato, però 
la femmina di Rossi ha 
pagato probabilmente il 

‘atto di essere al rien- 
tro, ma soprattutto una 
carente adattabilità ai 
percorsi su distanze su- 
periori al miglio. E se 
Pamir As, mandato al- 
l'attacco da Leoni nella 
seconda parte della cor- 
sa, ha fatto valere alla 
distanza il suo maggio- 
re «tamburo», abbiamo 
visto una duttile Pesca 
Guasimo comportarsi 
brillantemente e finire 
a scorta del vincitore, 
diretta con oculatezza 
dal finnico Veli Pekka 
Toivanen, che è prepa- 
ratore di acclarati meri- 
Jil ma anche in corsa 
non è uno che tende a 
scialacquare. 

‘Abbiamo visto in azio- 
ne un puledro interes- 
sante, Rits As, al debut- 
to ma subito in grado di 
farsi apprezzare per il 


modo in cui è pervenu- 
to al successo dopo che 
le cose non si erano 
messe bene per lui nel 
primo mezzo miglio. 
Questo figlio di 
Crown's Pride e Breath- 
less. Hanover (carta 
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na, come si può vedere) 
non è costato un penny 
alle Aste dell'Anact, ma 
qualcosa come 125 mi- 
ioni, poi si è qualifica- 
to a Ponte di Brenta in 
1.18.9, segnando tre so- 
li decimi in più al termi- 
ne del suo un tantino 
sofferto (considerate le 
peripezie affrontate nel 
secondo giro dopo esser- 
si liberato da un'inco- 
moda posizione nelle re- 
trovie) ma sicuramente 

meritato primo piano. 
Che dire ancora del 
convengo che ha segna- 
to la ripresa dell'attivi- 
tà agonistica? Che Mau- 
To Biasuzzi, oltre che 
con Nashua Bi e Ritz 
As, ha fatto centro an- 
che con Mariachi Bi di 
Nereo Steffé, segnando 
un apprezzabile «tre su 
tre», e che i locali si so- 
no ben destreggiati nel- 
la circostanza, andando 
a seguo con il sauro No- 
liver (forma strepitosa), 
da Cossar portato a bef- 
fare a fil di palo la favo- 
rita Ogigia, con il giova- 
ne Rocky Balboa, auto- 
re di una retta d'arrivo 
autoritaria lungo la qua- 
le è stato l'unico a veni- 
re avanti con passo spe- 
dito, e con il vecchio im- 
marcescibile Gufo RÌ, 
da Dario D'Angelo tenu- 
to sveglio lungo il per- 
corso nella «gentlemen» 
riservata agli anziani 
meno nobili. $ 
Mario Germani 
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